
Dal primo maggio il mare del
Lazio può riaprire in sicurezza,
in linea con quanto avviene
nelle altre Regioni. Già il primo
aprile scorso, infatti, è stato
pubblicato il decreto del presi-
dente della Regione, adottato a
seguito delle previste rileva-
zioni dell’Arpa circa la balnea-
bilità delle acque, che consente
la possibilità di frequentare il
litorale a fini balneari già dal
prossimo sabato.  Tocca ora ai
Comuni del litorale varare
entro questa settimana, e di
concerto con le Capitanerie di
Porto, le necessarie ordinanze
comunali che fissano la data a
partire dalla quale le spiagge
saranno aperte alla balneazio-
ne nel loro territorio. In funzio-
ne delle differenti situazioni
locali, dovute alle caratteristi-
che del territorio e alla specifi-
ca condizione sanitaria legata
alla pandemia provocata dal
Covid-19, le aperture avver-
ranno, a seconda dei casi tra il
1° e il 15 maggio.

Il Consiglio dei ministri che si è riunito questa mattina ha dato
il via libera al decreto legge di proroga dei termini. Nel testo, a
quanto apprende l’ANSA, non è stata inserita la norma, ogget-
to di approfondimenti tecnici nelle ultime ore, sulla proroga
delle concessioni balneari e per gli ambulanti. L’intervento
avrebbe dovuto tra l’altro ovviare alle sentenze del Tar che, sulle
concessioni per le spiagge, si scontrano con la proroga delle con-
cessioni in contrasto con la normativa Ue. “Non serve nessuna
proroga perché una norma esiste già,
anzi due: una per la proroga al 2033
e un’altra che congela le concessioni
per il Covid”. Lo dice all’ANSA il
ministro del Turismo Massimo
Garavaglia, interpellato a proposito
delle concessioni balneari. Si tratta,
aggiunge, di “un falso problema. Poi
in Italia è tutto più complicato per-
ché c’è chi interpreta le norme ma
questa è un’altra questione. Ove
fosse necessario, potrebbe essere
utile fare una interpretazione autentica di norme già esistenti,
ma l’unico messaggio che mi sento di mandare, l’unica cosa
certa è che l’estate è tranquilla per tutti, gestori e utenti”. Niente
obbligo di far lavorare in smart working un dipendente pubbli-
co su due, né durante l’emergenza né con l’adozione dei Pola, i
piani organizzativi per il lavoro agile: secondo la bozza in entra-
ta in Cdm del decreto proroghe, infatti, lo smart working si
potrà proseguire in deroga fino alla definizione delle nuove
regole con il contratto nazionale e comunque non oltre la fine
dell’anno, ma non ci sarà il vincolo del 50%. Salta anche il limi-
te del 60% indicato nei Pola, mentre scende dal 30% al 15% la
soglia minima in caso di mancata adozione dei Piani organizza-
tivi. “Si torna alla normalità: addio alla soglia minima del 50%
per lo smart working” nella P.a. Lo dice il ministro Renato
Brunetta spiegando le norme contenute nel decreto Proroghe:
“Facciamo tesoro della sperimentazione indotta dalla pandemia
e del prezioso lavoro svolto dalla ministra Dadone per introdur-
re da un lato flessibilità coerente” con il riavvio delle attività
“che stiamo vivendo e dall’altro lato la piena autonomia orga-
nizzativa degli uffici. Un percorso di ritorno alla normalità, in
piena sicurezza, concordato con il Comitato tecnico-scientifico e
compatibile con le esigenze del sistema dei trasporti”.

Stop all’obbligo di smart working
per i dipendenti pubblici al 50%
Decreto proroghe:

arriva l’ok, ma senza
concessioni balneari

Disco verde nel Lazio
Da domani tutti al mare
Le spiagge della nostra regione possono riaprire in sicurezza

Il presidente Zingaretti: “Ora servono le Ordinanze dei Comuni”
In funzione delle differenti
situazioni locali, dovute

alle caratteristiche
del territorio e alla specifica
condizione sanitaria legata
alla pandemia provocata
dal Covid-19, le aperture
avverranno a seconda
dei casi tra il primo
e il quindici maggio

Si avvicina il 3 maggio. Una
data piena di significato per
mamma Marina e papà
Valerio. Il caso relativo
all’omicidio di Marco
Vannini, il giovane 20enne di

Cerveteri morto la notte tra il
17 e il 18 maggio a causa di
un colpo di pistola a casa
della sua fidanzata, Martina
Ciontoli, a Ladispoli, torna in
Cassazione.

Omicidio Vannini: il 3 maggio
nuovo atto in Cassazione

Cerveteri-Ladispoli: i legali della famiglia Ciontoli avevano
presentato ricorso contro la sentenza dell’Appello bis
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Ultimo sopralluogo ieri mattina della Asl e dell’Amministrazione comu-
nale prima dell’entrata in funzione del centro vaccinale di via Trapani.
Una struttura, fortemente voluta dall’amministrazione Grando che nelle
settimane scorse aveva risposto all’appello della Asl di mettere gratuita-
mente a disposizione dei locali per le vaccinazioni anti covid, e che per-
metterà la somministrazione di 90 prime dosi al giorno. “Quando siamo
stati interpellati dalla Asl abbiamo immediatamente pensato - ha com-
mentato Alessandro Grando - al centro anziani di via Trapani per la sua
posizione strategica e perché molto ampio. Ci auguriamo che finalmente
si possa vedere la luce in fondo a questo tunnel. Un ringraziamento par-
ticolare al delegato alla sanità Pasquale Raia per il suo impegno, in stret-
ta collaborazione con la Asl, e alla Protezione civile comunale per il gran-
de supporto logoistico”. “Ladispoli - ha commentato il delegato alla salu-
te, Raia - avrà ben due centri vaccinali. Il centro di via Trapani e la Casa
della salute. In via Trapani allestite 10 postazioni per il vaccino Pfizer”.

LADISPOLI: IERI SOPRALLUOGO
AL CENTRO VACCINI DI VIA TRAPANI

Il Cdm ha approvato la versione finale del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, che sarà inviato alla Commissione europea. Lo si apprende da
fonti di governo al termine della riunione. Il Cdm ha dato il via libera

anche al decreto legge che istituisce il fondo comple-
mentare al Recovery per le infrastrutture, fondo da
30,6 miliardi. La riunione del Consiglio dei ministri
è terminata dopo circa cinquanta minuti. “La presi-
denza portoghese metterà in calendario l’approva-
zione dei primi piani” di Recovery “all’Ecofin del 18

giugno. Siamo anche pronti a convocare un Ecofin straordinario l’ultima
settimana di giugno per approvare la seconda ondata di piani. Non pos-
siamo perdere altro tempo, dobbiamo rilanciare la ripresa”, lo annuncia
su Twitter il premier portoghese Antonio Costa, che detiene la presiden-
za di turno della Ue, congratulandosi con Francia, Germania e Grecia per
l’invio dei piani. Il Portogallo è stato il primo a presentarlo.

RECOVERY: OK DEL CDM AL PNRR
E AL FONDO EXTRA DA 30 MILIARDI

“Complessivamente, nel
biennio 2019-2020, i lati-
tanti arrestati sono stati
126: 42 appartenenti alla
Camorra, 27 alla
‘Ndrangheta e 13 a Cosa
Nostra”. E’ quanto ha
detto il Capo della Polizia
e Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza,
Lamberto Giannini, nel
corso dell’audizione davanti alla Commissione Parlamentare d’Inchiesta
sulle Mafie e altre associazioni criminali. “La ricerca dei latitanti è centra-
le nella lotta al crimine organizzato”, ha aggiunto, “perché va ad incidere
nella sua struttura” e sulla sua potenza.

MAFIA, GIANNINI: IN 2 ANNI
ARRESTATI BEN 126 LATITANTI
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“Il Governo ha aumentato gli
investimenti sull’ambiente
ma mancano gli obiettivi
della Mission Healthy
Oceans, Seas, Coastal and
Inland Waters, come se
l’Italia fosse la Svizzera o
l’Austria. Il mare italiano è
un quinto di tutto il Mar
Mediterraneo, rappresenta
uno scrigno di biodiversità e
produce il 3% del nostro PIL.
Sicuramente il cambiamento
energetico rappresenta un
passo fondamentale, ma non
possiamo dimenticare che il
mare, se in buona salute, pro-
duce più del 50% dell’ossige-
no che respiriamo e assorbe il

30% della CO2 prodotta.
Tutto questo è prioritario per
combattere i cambiamenti
climatici”. Lo evidenzia
Marevivo in una nota a pro-
posito del Pnrr. “Un impor-
tante capitolo è stato dedica-
to allo sviluppo dell’idroge-
no ma – continua l’associa-
zione – non è stato specifica-
to che deve trattarsi di idro-
geno “verde”: si tratta di un
passaggio fondamentale che
non può essere trascurato,
lasciando la porta aperta a
produzioni di idrogeno non
in linea con la strategia euro-
pea”. Marevivo ha proposto
in audizione al Senato di

digitalizzare la natura italia-
na, specie per specie, habitat
per habitat compreso il mare,
con una proposta circostan-
ziata, e di istituire un sistema
osservativo che ci mettesse in
grado di tenere sotto control-
lo lo stato del capitale natura-
le, anche per verificare l’effi-
cacia delle misure di sosteni-
bilità. “Nella digitalizzazione
dei parchi c’è qualche bran-
dello della proposta iniziale,
ma – si sottolinea – assoluta-
mente non sufficiente alle
esigenze del nostro patrimo-
nio naturale. Marevivo ha
inoltre proposto l’introduzio-
ne di biodiversità ed ecosi-
stemi nei percorsi di forma-
zione, dalle scuole materne
all’università, per ovviare
alla gravissima carenza cul-
turale che affligge il nostro
Paese. Di questo non c’è trac-
cia, come non c’è traccia del-
l’istituzione di un istituto
nazionale su biodiversità ed
ecosistemi”. “Questa occasio-
ne unica di cambiamento
avrebbe dovuto vedere il
trionfo delle nostre visioni: in
realtà c’è ancora molto lavo-
ro da fare. Marevivo – con-
clude la nota – torna a chie-
dere l’istituzione di una cabi-
na di regia alla Presidenza
del Consiglio per il mare che
possa sviluppare una politica
integrata che sostenga la
valorizzazione di un ecosi-
stema indispensabile per la
vita dell’uomo sulla Terra”.
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“Ormai i tempi sono maturi e
nei prossimi giorni ci sarà un
grande evento per coinvolgere
gli iscritti e discutere sullo sta-
tuto e sulla carta valori e per
dare una chiara identità politi-
ca al Movimento 5 stelle e
comunicare al Paese intero il
grande entusiasmo e la nostra
voglia di rinnovare il ruolo di
questa forza politica che negli
ultimi anni ha contribuito a
innovare il panorama politico
italiano”. Lo ha annunciato
Giuseppe Conte durante il
Festival del Lavoro. E sul suo
ruolo nel Movimento che
verrà, l’ex premier ha spiega-
to: “Il mio desiderio è dare un
contributo, se mi verrà ricono-
sciuto un ruolo all’interno del
M5s, e offrire un programma
serio e articolato per l’innova-
zione del Paese. Rimpianti?
Nessuno, cerco sempre di
impegnarmi nelle cose che fac-
cio quindi difficilmente lascio

strascichi e rimpianti”.  “I rap-
porti con il Pd sono stati speri-
mentati durante il governo
Conte 2. Oggi in Enrico Letta
ho un interlocutore molto affi-
dabile e sarebbe un peccato se
non si riuscissero a concordare
alcuni passaggi insieme anche

in vista delle comunali”. Ma
l’ex presidente del Consiglio,
pur sottolineando l’importan-
za del rapporto con il nuovo
segretario del Pd, ha chiuso a
un accordo strutturale: “I
tempi per un’alleanza a tutto
tondo non sono ancora matu-
ri”.  L’ex premier è anche tor-
nato sulla battaglia politica
sulle riaperture e sull’abolizio-
ne del coprifuoco: “Non può
diventare un totem ideologico,
tutti vorremmo le riaperture
ed è facile dire ‘riapriamo
tutto’, ma non credo ci sia una
persona che dica di voler tene-
re il Paese chiuso anche se non
ci sono evidenti pericoli. Ma si
deve procedere secondo criteri
che sono stati seguiti dall’ini-
zio. Tuttavia immaginare il
coprifuoco anche ora che ini-
zierà il caldo non credo sia
ragionevole - ha sottolineato
Conte - e credo nessuno lo stia
pensando”.

L’ex Premier: “I tempi per un’alleanza a tutto tondo non sono ancora maturi”

Giuseppe Conte, chiude al Pd
L’uomo del nuovo Movimento: “Presto un grande evento per coinvolgere gli iscritti
e discutere su statuto e carta valori e per dare una chiara identità politica al M5S”

“Se avessi voluto provocare gli alleati avrei
diretto la mia azione contro i ministri del
centrodestra. Non mi pare lo abbia fatto. Non
si può ritenere che se ci sono partiti del cen-
trodestra che si alleano con la sinistra anche
io sono alleata con la sinistra per la proprietà
transitiva. Mi pare più che legittimo che io
faccia le mie battaglie contro gente che com-
battevo ieri e combatto oggi. Il problema per
il centrodestra di governo non si chiama
Giorgia Meloni ma Mario Draghi e una sini-
stra che vuole stravincere”. Così la leader di
Fratelli d’Italia sulla Stampa all’indomani
della mozione di sfiducia al ministro Roberto
Speranza. 
“Io faccio politica contro il Pd e i 5 Stelle.
Non ho intenzione di fare politica contro i
miei alleati. Voglio andare al governo con
loro. Punto. Il lavoro che facciamo noi può
essere utile al centrodestra che sta al governo

per porre certi temi con maggiore forza”, ha
aggiunto parlando del coprifuoco e della
commissione di inchiesta su Speranza. “La
cosa curiosa è che si vota per tenere un mini-
stro che si ritiene debba essere processato,
perché la commissione questo è, e quindi
francamente non capisco. Però non giudico le
scelte degli altri”. “Avrei voluto che gli altri
partiti del centrodestra sostenessero il nostro
ordine del giorno anche perché da un rapido
calcolo aveva qualche possibilità di passare.
La revisione del coprifuoco a maggio la si
deve al fatto che noi abbiamo portato questo
tema in aula. Quindi anche dall’opposizione
FdI può ottenere molti risultati e ottenerli per
il centrodestra nel suo complesso. Non capi-
sco molte polemiche da parte della stampa e
francamente anche da parte degli alleati che
mi sembrano ingenerosi perché si dice che
noi provochiamo”.

Marevivo e il Recovery:
“Non dimenticare il mare”

“Basta con questo clima da campagna elettorale
che non aiuta il Paese e non serve ai cittadini. Ci
stiamo facendo risucchiare da un vortice effimero,
abbandonando quelle che sono le priorità, i passi
in avanti fatti e gli obiettivi raggiunti con impegno.
Da tre giorni si parla solo di coprifuoco sì, copri-
fuoco no. Spegniamo questa sterile polemica:
come ho più volte detto, il governo vuole supera-
re il coprifuoco. Questo è l’obiettivo comune, que-
sto è l’orizzonte. In questa continua querelle poli-
tica ci siamo persi la vera notizia: il Parlamento ha
dato il via libera al Piano Nazionale di ripresa e
resilienza. Saremo tra i primi Paesi a presentare il
piano a Bruxelles, dimostrando che stiamo lavo-
rando sodo e con le idee chiare”. Lo scrive su
Facebook il ministro degli Esteri Luigi Di Maio. “I
litigi tra forze politiche - aggiunge – non servono a
nulla, anzi rischiano solo di offuscare l’importante

risultato ottenuto con l’ok al Pnrr. Smettiamola e
agiamo con lungimiranza. Ci sono oltre 200 miliar-
di di euro che serviranno per concretizzare proget-
ti che rimetteranno in moto l’economia, che cree-
ranno nuova occupazione, che daranno una chia-
ra visione al Paese, puntando sulla transizione
ecologica e digitale. Qui il tema non è chi ha fatto
meglio o peggio. Non serve a nulla la competizio-
ne tra il passato e il presente. Abbiamo visto tutti
che è stato un lungo percorso di preparazione, di
pianificazione e di obiettivi da raggiungere. Il
MoVimento 5 Stelle è l’unico elemento di continui-
tà, c’è sempre stato ed ha chiaramente dimostrato
di tutelare gli interessi degli italiani. Lavoriamo
con serietà, facciamolo pensando alla ripartenza
del Paese, alle libertà che i cittadini stanno ricon-
quistando, alle nostre famiglie e a chi fatica giorno
e notte per portate avanti l’Italia. Forza!”.

Di Maio: “Sterile polemica
sul coprifuoco, offusca il Pnrr”

Giorgia Meloni: “Il problema 
del centrodestra si chiama Draghi”



“Il ruolo delle imprese è centrale per la
ripresa. In particolare va incentivata la cre-
scita della imprenditorialità giovanile e fem-
minile così come l’attenzione all’ambito
delle piccole e medie imprese”. Lo ha detto
il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, in un messaggio inviato al
Presidente di Unioncamere, Carlo Sangalli,
in occasione dell’Assemblea dei Presidenti
delle Camere di commercio. “Rivolgo quin-
di un augurio intenso di buon lavoro a chi
ha la responsabilità di guidare le Camere di
commercio, che affiancano le imprese nella
loro attività e offrono sostegno per l’innova-
zione tecnologica, per meglio affrontare i
mercati internazionali, programmare gli
investimenti, migliorare le relazioni con la
Pubblica amministrazione. Le Camere di
commercio svolgono, in tal modo, nell’am-
bito delle autonomie funzionali, un compito
rilevante, nell’interesse delle imprese pre-
senti nei territori – ha aggiunto il Capo dello
Stato -. Ad esse, sensori sensibili delle condi-
zioni delle attività economiche, si può util-

mente guardare come a uno degli strumenti
utili nella prospettiva del Piano nazionale di
ripresa e resilienza”. “Le Camere di com-
mercio sapranno certamente essere parte di
questa progettualità a sostegno del Paese in
un passaggio altamente impegnativo”, ha
concluso Mattarella.

Nuova ordinanza 
del ministero della Salute
“Stop agli ingressi 
da India e Bangladesh”

Nel mondo 150 milioni di casi
e l’India registra un nuovo picco
Gli Usa ai connazionali: “Andate via non appena possibile”
Sono quasi 150 milioni i casi di
coronavirus a livello globale
(149.242.187), secondo i dati della
Johns Hopkins University. Il che
vuol dire che una persona su 50
ha avuto il Covid-19. Aumentano
anche le vittime: sono 3.147.016
le persone che hanno perso la
vita a causa del virus dall’inizio della pande-
mia. Intanto l’India segna un nuovo picco di
decessi (3.645) e contagi (204.832). A proposito
di pandemia in India gli Stati Uniti hanno con-
sigliato ai propri cittadini che si trovano in India
di andarsene non appena sarà possibile farlo in
sicurezza dopo l’ennesimo record di casi di
coronavirus nel continente. Una nota sul sito
dell’ambasciata degli Stati Uniti a New Delhi
avverte che “l’accesso a tutti i tipi di cure medi-
che è sempre più seriamente limitato in India a

causa dell’aumento dei casi di
Covid-19” sottolineando che i
decessi sono aumentati. Sempre
gli Stati Uniti hanno annunciato
l’invio d’emergenza di oltre 100
milioni di dollari di attrezzature
per combattere il Covid-19 in
India. Tra queste scorte aeree ci

sono quasi un milione di test rapidi, in grado di
rilevare un’infezione da Covid-19 in 15 minuti.
Il primo aereo militare che trasporta questi
materiali arriverà oggi a Nuova Delhi, ha detto
la Casa Bianca. Questa spedizione includerà
anche 100mila maschere protettive N95, desti-
nate ai lavoratori essenziali in prima linea con-
tro la pandemia. “I cittadini statunitensi che
desiderano lasciare l’India dovrebbero approfit-
tare delle opzioni di trasporto commerciale
disponibili ora”, si legge ancora sul sito.

Il ministro della Salute, Roberto Speranza, ha firmato una nuova
ordinanza che vieta l'ingresso a chi negli ultimi 14 giorni abbia
soggiornato o transitato anche in Bangladesh, oltre che in India.
Il provvedimento, visto l'ulteriore aggravamento della situazio-
ne epidemiologica nei due Paesi, rafforza le misure di isolamen-
to per le persone residenti in Italia autorizzate al rientro.
L'ecatombe in India fa sentire i suoi effetti in Italia, con i 214 pas-
seggeri in arrivo in serata all'aeroporto di Fiumicino da Nuova
Delhi destinati a test e quarantena per arginare l'ultima, perico-
losa variante del Coronavirus. Cinquanta di loro vanno nella cit-
tadella militare della Cecchignola, gli altri in un Covid hotel
sempre a Roma.  A chiedere una stretta è il presidente del Lazio,
Nicola Zingaretti. Richiesta accolta dal ministro Speranza, che
con una nuova ordinanza vieta l'ingresso, da qualsiasi punto di
confine, a chi negli ultimi 14 giorni abbia soggiornato o transita-
to anche in Bangladesh oltre che in India. Il provvedimento inol-
tre, visto l'ulteriore aggravamento della situazione epidemiolo-
gica nei due Paesi, rafforza le misure di isolamento per le perso-
ne residenti in Italia autorizzate al rientro.
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La pandemia che sta letteralmente sconvolgendo l’India spaven-
ta anche l’Italia. Un aereo proveniente dal Paese asiatico con 213
passeggeri e 10 componenti di equipaggio atterrato a Fiumicino
è stato sottoposto a massiccio screening anti covid. Gli esami si
sono conclusi alle 21:15 di mercoledì e i risultati parlano di un
9% di positivi a bordo del velivolo. A tutti è stata imposta la qua-
rantena e accompagnati a bordo di pullman dell'esercito in un
Covid hotel. "Grazie alle unità USCAR della Regione Lazio , alla
Protezione Civile e alle Forze dell'Ordine che hanno lavorato
fino a tarda notte per effettuare tamponi ai 213 passeggeri atter-
rati a Fiumicino dall'India, individuando una percentuale di
positivi a bordo del 9%. Bene il Ministro Speranza che ha bloc-
cato i voli, ora ribadiamo che l'Europa deve attivare azioni coor-
dinate per scongiurare il peggio #varianteindiana". Lo ha scritto
su Facebook Nicola Zingaretti, governatore della Regione Lazio.
Intanto il laboratorio tedesco BioNTech, che ha sviluppato il
vaccino anti-Covid insieme a Pfizer, è sul punto di depositare
una richiesta di autorizzazione all’Ue per l’uso del preparato per
la fascia 12-15 anni, con la possibilità di avere l’autorizzazione a
giugno. “In Europa siamo all’ultima tappa prima della presenta-
zione” dei dati degli studi clinici all’Agenzia del farmaco euro-
pea e per la validazione serviranno 4-6 settimane, ha dichiarato
allo Spiegel il cofondatore dell’azienda. Intanto spaventa l’Italia
la variante indiana. Mercoledì è arrivato all'aeroporto di
Fiumicino un volo proveniente dall'India con 223 persone a
bordo: al termine dello screening, il 9% fra passeggeri ed equi-
paggio è risultato positivo al Covid.

Atterrato a Roma un volo
dall’India con il 9 per cento
di positivi a bordo del velivolo

Mattarella: “Centrale
il ruolo delle imprese”
Il Capo dello Stato: “Incentivare la crescita dell’imprenditorialità giovanile e femminile”
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Covid in India, Draghi:
“Disponibili all’invio
di un sistema 
di produzione di ossigeno”
“Abbiamo offerto, attraverso il
Dipartimento della Protezione
Civile, disponibilità all’invio di un
sistema di produzione di ossige-
no, messo a disposizione dalla
Regione Piemonte, che potrà
essere utilizzato per rifornire un
ospedale tradizionale o da
campo. Invieremo anche una
squadra di personale specializza-
to per garantirne la corretta
messa in opera”. “Desidero
esprimere la mia profonda vici-
nanza al popolo indiano per le
sofferenze provocate dalla
nuova ondata della pandemia.
L’Italia non farà mancare il pro-
prio sostegno in questo
momento di difficoltà”. E’ quanto
ha dichiarato, in una nota, il pre-
mier Mario Draghi.

Agostino Miozzo dopo il Cts
lascia anche l’Istruzione: “Ho
dato tanto, sono stanco”
“Ho comunicato le mie dimis-
sioni al ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi. Sono stanco, dai
primi di gennaio dello scorso
anno sono sul fronte di questa
battaglia e credo di aver dato
molto!, con queste parole
Agostino Miozzo , ex coordina-
tore del Cts e da circa un mese
e mezzo consulente di Bianchi,
ha spiegato la sua decisione a
“Mattino Cinque”.  Miozzo non
nasconde la sua frustrazione per
alcune decisioni sulla gestione
della pandemia: “Trovo sconcer-
tante lasciare all’immaginazione,
all'inventiva e alle scelte estem-
poranee delle amministrazioni
locali decisioni che dovrebbero
essere prese dal governo”. E
sulla scuola, l’ex coordinatore
del Cts aggiunge: “Alle volte
molto dipende dalla narrazione,
che tenta di demonizzare la
realtà - dice Miozzo -, ma la
scuola ha anche delle straordi-
narie alle sorse all’interno”. 

in Breve



Nuova legge anti-corruzione
in Vaticano per i dirigenti e gli
amministrativi, compresi i
cardinali capi dicastero. Papa
Francesco con una Lettera
apostolica in forma di Motu
Proprio recante disposizioni
sulla trasparenza nella gestio-
ne della finanza pubblica sta-
bilisce che tutti i livelli diri-
genziali della Santa Sede, tutti
coloro che svolgono funzioni
di amministrazione attiva,
funzioni giurisdizionali o di
controllo, dichiarino di non
avere condanne o indagini
per corruzione, frode, terrori-
smo, riciclaggio, sfruttamento
dei minori, evasione fiscale.  E
di non detenere contanti o
investimenti in paesi ad alto
rischio di riciclaggio o finan-
ziamento del terrorismo, in
paradisi fiscali o partecipazio-
ni in aziende che operino con-
tro la Dottrina sociale della
Chiesa. 
E’ proibito a tutti i dipendenti
- e questa novità riguarda
tutti i dipendenti della Curia
romana, dello Stato della Città
del Vaticano e degli enti colle-
gati - accettare regali del valo-
re superiore a 40 euro. “La
fedeltà nelle cose di poco
conto è in rapporto, secondo
la Scrittura, con la fedeltà in
quelle importanti. Così come
l’essere disonesto nelle cose di
poco conto, è in relazione con

l’essere disonesto anche nelle
importanti”. Inizia con una
citazione di un passaggio del
Vangelo di Luca, il nuovo
Motu 
Proprio di Papa Francesco
sulla trasparenza. Il giro di
vite segue quello del 19 mag-
gio 2020, quando Papa
Francesco aveva promulgato
il nuovo codice degli appalti e
si è reso necessario, spiega il
Pontefice, perché la corruzio-
ne “può manifestarsi in
modalità e forme differenti
anche in settori diversi da
quello degli appalti e per que-
sto le normative e le migliori
prassi a livello internazionale
prevedono per i soggetti che
ricoprono ruoli chiave nel set-
tore pubblico particolari
obblighi di trasparenza ai fini
della prevenzione e del con-
trasto, in ogni settore, di con-
flitti di interessi, di modalità
clientelari e della corruzione
in genere”. 
Per questo la Santa Sede, che
ha aderito alla Convenzione
delle Nazioni Unite contro la
corruzione (Convenzione di
Merida), “ha deciso di confor-
marsi alle migliori pratiche
per prevenire e contrastare”
questo fenomeno “nelle sue
diverse forme”. Ecco quindi
che il Papa ha stabilito di
aggiungere degli articoli al
Regolamento generale della

Curia romana, con un provve-
dimento che riguarda tutti i
soggetti inquadrati nei livelli
funzionali C, C1, C2 e C3 (cioè
dai Cardinali capi dicastero ai
vicedirettori con contratto
dirigenziale quinquennale), e
tutti coloro che hanno funzio-
ni di amministrazione attiva
giurisdizionali o di controllo e
vigilanza. Dovranno sotto-
scrivere al momento dell'as-
sunzione e poi con cadenza
biennale una dichiarazione.
Sono richiesti di attestare di
non aver riportato condanne
definitive, in Vaticano o in
altri Stati, e di non aver bene-
ficiato di indulto, amnistia o
grazia, e di non essere stati
assolti per prescrizione. Di
non essere sottoposti a pro-
cessi penali pendenti o a inda-
gini per partecipazione a
un'organizzazione criminale,
corruzione, frode, terrorismo,
riciclaggio di proventi di atti-
vità criminose, sfruttamento

di minori, tratta o sfruttamen-
to di esseri umani, evasione o
elusione fiscale. Dovranno poi
dichiarare di non detenere,
anche per interposta persona,
contanti o investimenti o par-
tecipazioni in società e azien-
de in Paesi inclusi nella lista
delle giurisdizioni ad alto
rischio di riciclaggio (a meno
che i loro consanguinei non
siano residenti o domiciliati
per comprovate ragioni fami-
liari, di lavoro o studio).
Dovranno assicurare, per
quanto a loro noto, che tutti i
beni, mobili e immobili, di
loro proprietà o anche solo
detenuti, come pure i com-
pensi di qualunque genere
percepiti, hanno provenienza
da attività lecite. Significativa
anche la richiesta “di non
detenere” partecipazioni o
“interessenze” in società o
aziende che operino con fina-
lità contrarie alla Dottrina
sociale della Chiesa.

Cartabia sui terroristi arrestati in Francia
“Ha vinto la sete di giustizia non la vendetta”
“Per la prima volta, la richiesta italiana di estradizione è stata riportata nell’alveo corretto dell’amministrazione della giustizia”
“Non sete di vendetta, che non
mi anima e spero non animi
nessuno in questo Paese, ma
sete di chiarezza e di reale
possibilità di riconciliazione”,
così la ministra della Giustizia
Marta Cartabia, parla dell’ar-
resto in Francia di sette briga-
tisti su Repubblica e sul
Corriere della Sera in due
diverse interviste in cui spiega
come si è arrivati all’operazio-
ne. “Per la prima volta, la
richiesta italiana di estradizio-
ne è stata riportata nell’alveo
corretto dell’amministrazione
della giustizia. Ossia, dopo
quasi 40 anni, la Francia ha
compreso appieno quale ferita
abbia subito l’Italia negli anni
di piombo e per la prima volta
ha rimosso gli ostacoli politici,
legati alla dottrina Mitterand,
trasmettendo le domande di
estradizione alle autorità giu-
diziarie, affinché la giustizia
segua il proprio corso”, ha
spiegato la Guardasigilli. Un
segno di “forte collaborazione
bilaterale tra due Paesi da
sempre amici. La Francia, con
questo passo storico, conferma

la sua fiducia verso le istitu-
zioni italiane e prende atto
della correttezza delle proce-
dure giudiziarie seguite, fino
alle condanne definitive per i
reati, commessi negli anni di
piombo”. Un cambio di passo
di cui la ministra ha racconta-
to di aver avito percezione “l’8
aprile scorso, durante il collo-
quio con il ministro Dupond-
Moretti, che ha mostrato molta

sensibilità per le ferite ancora
aperte nella storia italiana di
quegli anni. Ha espresso una
chiara determinazione a voler-
si impegnare in prima persona
per chiudere questo capitolo”.
In particolare, la ministra
aveva “premuto sul fattore
tempo, a fronte del rischio di
ulteriori imminenti prescrizio-
ni. Abbiamo ricordato la legit-
tima richiesta di giustizia dei

familiari delle vittime, ma
abbiamo anche voluto, una
volta per tutte, chiarire il dop-
pio equivoco che negli anni
aveva ostacolato la decisione
politica di Parigi: stiamo par-
lando di persone, che non
sono state processate per le
loro idee politiche, ma per le
violenze commesse. E l’Italia li
ha processati nel pieno rispet-
to delle garanzie difensive
previste dalla Costituzione e
dal nostro ordinamento. Dopo
il mio colloquio col ministro,
l’interlocuzione tra Italia e
Francia è proseguita tra
Draghi e Macron”, ha detto a
Repubblica e sul Corriere ha
aggiunto che “so per certo che
c’è stata una telefonata, ai miei
occhi decisiva, tra il presiden-
te Draghi e il presidente
Macron”. Cartabia ha rimarca-
to che “Dupond-Moretti ha
tenuto a sottolineare che la
dottrina Mitterand ‘non dove-
va coprire chi avesse le mani
sporche di sangue’, per citare
proprio una sua dichiarazione
di ieri, a margine del consiglio
dei ministri”.

“Il futuro dell’America è nelle
nostre mani”. Nel suo discorso
dei cento giorni di presidenza,
Joe Biden sprona un Congresso
diviso a cui chiede di appoggia-
re il suo piano da oltre quattro-
mila miliardi di dollari per il
rilancio del Paese, “il più gran-
de dalla Seconda guerra mon-
diale”, e di agire una volta per
tutte per riformare la polizia,
varare una stretta efficace sulle
armi da fuoco e lavorare a una
riforma complessiva dell'immi-
grazione.  Nel suo ambizioso
programma di riforme, il terzo
in tre mesi, il capo della Casa
Bianca prevede più istruzione
gratuita per tutti, università
inclusa, più assistenza alle fami-
glie con figli, e asili nido.
L’American Families Plan è la
vera novità di un intervento che
sottolinea i successi già raggiun-
ti con le 200 milioni di vaccina-
zioni in cento giorni, la ripresa
economica e i sussidi ai cittadi-
ni. I fondi saranno destinati a
famiglie, asili, università e con-
gedi parentali. “Ho ereditato un
Paese in crisi, ora l’America è di
nuovo in cammino”, ha esultato
il presidente americano, riven-
dicando soprattutto il successo
della campagna di vaccinazio-
ne. Il suo primo intervento da
inquilino della Casa Bianca
davanti a Camera e Senato riu-
niti in seduta plenaria non
potrebbe essere più diverso dal-
l’ultimo pronunciato da Donald
Trump nel gennaio dello scorso
anno, quando la speaker della
Camera Nancy Pelosi addirittu-
ra strappò il discorso di Trump
davanti alle telecamere. La
speaker della Camera, insieme
alla vicepresidente Kamala
Harris, ha fatto la storia: per la
prima volta due donne, seconda
e terza carica dello stato, erano
sedute nell’aula della Camera
alle spalle del Commander in
chief. “Signora vicepresiden-
te...”, l’omaggio di Biden a
Harris. “Nessun presidente ha
mai pronunciato queste parole
da questo podio. Era ora...”, ha
aggiunto tra gli applausi dei
pochi presenti per le rigide
misure anti-Covid. Poi Biden,
pur sapendo cha la strada è in
salita, ha lanciato un appello
affinché democratici e repubbli-
cani appoggino il suo piano da
2,3 miliardi di dollari per le
infrastrutture e quello da 1,8
miliardi di dollari per le fami-
glie, difendendo la sua intenzio-

ne di alzare le tasse sull’1%
della popolazione. “Non impor-
rò alcun aumento sulle persone
che guadagnano meno di
400mila dollari. E’ invece ora
che le grandi aziende americane
e i più ricchi paghino la loro giu-
sta quota. Solo quello che è giu-
sto”, ha affermato. “I dati
mostrano come il 55% delle
aziende più grandi abbia pagato
zero tasse federali sul reddito lo
scorso anno su oltre 40 miliardi
di utili. E molte aziende - ha
rimarcato - hanno evaso il fisco
attraverso paradisi fiscali, dalla
Svizzera alle Bermuda alle
Cayman. Questo non è giusto”.
Il presidente ha quindi sottoli-
neato come “la pandemia abbia
solo reso le cose peggiori, per-
ché mentre venti milioni di
americani perdevano il loro
lavoro, i 650 miliardari in
America hanno visto la loro ric-
chezza aumentare di oltre mille
miliardi di dollari. E’ ora di fare
qualcosa”.  Biden ha lanciato
anche un messaggio a Vladimir
Putin e Xi Jinping. “Non voglia-
mo conflitti o escalation”, ha
assicurato, sottolineando però
come “la democrazia è l’essenza
degli Stati Uniti e gli autocrati
non vinceranno”.

Il Papa vieta ai cardinali di ricevere
regali dal valore superiore ai 40 euro

Russia, Lavrov: “Più controlli
su armi, rapporti con Occidente
peggiori di quelli durante 
la Guerra Fredda”
L’Unione Europea deve controlla-
re meglio il traffico illegale di armi
sul proprio territorio. Lo dichiara il
ministro degli Esteri russo, Serghei
Lavrov in un’intervista televisiva,
riferendosi alle esplosioni di depo-
siti di armi avvenute, nel corso
degli ultimi dieci anni, in
Repubblica Ceca e Bulgaria. La
responsabilità, di tali eventi, viene
attribuita ora a Mosca. “Durante
la Guerra Fredda - aggiunge -, le
tensioni erano alle stelle e spesso
sono emerse situazioni di crisi
rischiose, ma c’era anche un
rispetto reciproco”. Tuttavia “mi
sembra adesso che su questo  ci
sia un deficit”. Conclude poi con
una battuta: “L'Unione Europea
accusera' presto la Russia anche
dell'attentato di Sarajevo”, la mic-
cia che fece scoppiare la Prima
Guerra Mondiale, scherza il
numero uno della diplomazia di
Vladimir Putin.
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I primi cento giorni 
di presidenza di Biden
Il suo discorso all’America: “Il futuro è 
nelle nostre mani. Siamo di nuovo in cammino”
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Massimiliano Arcioni è l’avvocato
di Marco Ciacci, autista di camion
accusato di lesioni colpose per l’in-
cidente nel quale è rimasto coinvol-
to e gravemente ferito Alex
Zanardi nel 2020. In un’intervista
rilasciata a Mow, il legale illustra la
posizione del proprio assistito
dopo che la Procura di Siena ha
chiesto l’archiviazione nei confron-
ti dell’autista, ma la famiglia del
campione si è opposta: "È dispia-

ciuto ma consapevole di aver fatto
quel che ha potuto per cercare di
evitare l’impatto. E come c’è la
famiglia Zanardi che soffre da una
parte, ce n’è anche una dall’altra
che, seppur in misura diversa, sof-
fre per le accuse che sono mosse al
proprio caro”. “Per manifestazioni
del genere sarebbe stato bene ope-
rare o una chiusura o un monito-
raggio chilometro per chilometro.
Col senno di poi è chiaro che se la

strada fosse stata chiusa non sareb-
be successo niente”, ha commenta-
to l’avvocato nell’intervista pubbli-
cata oggi dal magazine lifestyle di
AM Network, circa l’incidente di
giugno 2020, sottolineando che “a
volte si rifiuta l’idea che possa
essersi trattato di un banale evento
tragico. Capisco il voler provare a
cercare una risposta diversa, ma
andrebbe presa in considerazione
l’ipotesi della tragica fatalità”.

Mazara del Vallo:
diciottenne stuprata
dal branco, arrestati 
quattro ragazzi

Assalto in una gioielleria finisce
nel sangue, morti due rapinatori
Un terzo bandito sarebbe invece riuscito a fuggire
E’ finito nel sangue l’assalto a
una gioielleria di Grinzane
Cavour, nel Cuneese. Due
banditi sono morti, colpiti dai
proiettili esplosi dal titolare
del negozio che nel 2015
aveva già subito una violenta
rapina. Un terzo bandito
sarebbe invece riuscito a fug-
gire. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri, al lavoro per
ricostruire la dinamica dell'ac-
caduto. Tutto è accaduto
intorno alle 18:30 nella gioiel-
leria Mario Roggero in via
Garibaldi, la via centrale che
da Alba porta a Barolo, di
fronte ai passanti terrorizzati,
illesi per una questione di
pochi metri. “Mi batte il cuore
- dice una ragazza - è stato ter-
ribile: ho avuto paura di mori-
re”. Almeno cinque i colpi di
pistola esplosi all’indirizzo
dei malviventi, che sono morti
a pochi metri dall’ingresso del
negozio, uno in mezzo alla
strada, l’altro all’angolo con
una vita laterale. L'intervento
dei sanitari del 118 è stato
immediato, ma per entrambi
non c’è stato nulla da fare. Un

terzo bandito, secondo quanto
hanno riferito alcuni testimo-
ni, si sarebbe allontanato in
auto. Posti di blocco sono stati
allestiti in tutta la provincia.
“Stavamo preparando i lavori
del Consiglio comunale,
quando abbiamo sentito gli
spari in strada”, racconta il
sindaco Gianfranco Garau
davanti al municipio, che si
trova a due passi dalla gioiel-

leria. “Mi sono spaventato e
sono sceso a controllare -
aggiunge il primo cittadino -.
La situazione è ancora confu-
sa. So solo che è stata presa di
mira una famiglia onesta e per
bene, ora sotto shock”. La gio-
ielleria aveva già subito una
rapina alcuni anni. Il 22 mag-
gio 2015 il titolare, Mario
Roggero, e le due figlie, ven-
nero legati e chiusi in bagno

dai rapinatori, che poi fuggi-
rono con gioielli e orologi per
un valore complessivo di circa
300mila euro. A dare l’allarme
furono le ragazze, dopo essere
riuscite a liberarsi. Alcuni
mesi dopo, grazie alle imma-
gini delle telecamere di sorve-
glianza che avevano ripreso
l’auto della fuga, due banditi
vennero arrestati dai carabi-
nieri.

I carabinieri di Mazara del Vallo (Trapani) hanno arrestato quat-
tro giovani fra i 20 e 24 anni per violenza sessuale di gruppo
aggravata. I responsabili, due finiti in carcere e due agli arresti
domiciliari, sono accusati di aver stuprato in gruppo una ragaz-
za di 18 anni durante una “festa imboscata” organizzata in una
casa di villeggiatura per abusare della giovane.  La ragazza ha
denunciato la violenza ai carabinieri l’8 febbraio, raccontando di
essere stata ingannata e attirata nella casa al mare dai quattro
ragazzi, due dei quali
erano suoi amici di vec-
chia data. Dopo alcuni
momenti trascorsi tra
musica e alcol, la giovane
avrebbe avuto un rappor-
to sessuale con uno degli
arrestati in una stanza al
piano superiore dell'abita-
zione. Improvvisamente il
giovane avrebbe chiamato
gli amici. La 18enne ha
raccontato di aver iniziato
ad urlare, di essersi ribellata, ma i quattro l’avrebbero violenta-
ta procurandole lividi e contusioni su tutto il corpo. Secondo la
versione rilasciata ai militari della compagnia di Mazara del
Vallo, mentre lei implorava di fermarsi i quattro ridevano.
Subito dopo la denuncia è scattato immediatamente il protocol-
lo previsto dal codice rosso a tutela delle vittime di violenza e
maltrattamenti. Il gip ha motivato le misure cautelari con le
diverse condotte dei quattro indagati la sera delle violenze e con
il rischio di inquinamento delle prove. E’ stata evidenziata inol-
tre “l’alta probabilità di reiterazione del reato per la pericolosità
sociale e la personalità” dei ragazzi coinvolti.

Zanardi, il legale dell'autista del camion:
“A volte si rifiuta l’idea che possa essersi
trattato di un banale evento tragico”
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Qualcosa comincia a muover-
si sul versante del turismo
dopo molti mesi di blocco for-
zato a causa della pandemia.
Benché, infatti, sulla stagione
estiva continuino a pesare rile-
vanti incognite - come la persi-
stenza e la durata del copri-
fuoco serale - le prime parziali
riaperture hanno cominciato a
favorire le prenotazioni che,
fino a una decina di giorni fa,
erano rimaste al palo. E fra gli
operatori, malgrado le diffi-
coltà che si frappongono a un
ritorno alla piena operatività,
comincia a circolare un certo
ottimismo, soprattutto con
riferimento all’interesse che,
presso gli stranieri, le località
turistiche italiane seguitano a
suscitare. I primi dati resi noti
da Federbalneari Alberghi,
associazione di categoria del
turismo alberghiero del mare
aderente a Federbalneari
Italia, sono, d’altronde, inco-
raggianti: a primeggiare, in un
comparto che vale 11,2 miliar-
di per l’intero settore turistico
nazionale, le mete più getto-
nate, nel periodo cruciale del-
l’estate, quello dei mesi di

luglio e agosto, sono la
Sardegna e la Sicilia; molto
complicata rimane la situazio-
ne per maggio, ormai alle
porte, e giugno, che fino a
prima dell’emergenza sanita-
ria rappresentavano il periodo
di maggior afflusso, in parti-
colare di tedeschi, francesi,
austriaci e inglesi. A parte la
vicinanza cronologica delle
scadenze, pesa pure la limita-
zione forzata dei collegamen-
ti. La destinazione prediletta,
cioè la Puglia, sconta il deficit
dei collegamenti aerei, anche
se le notizie che vengono dal
settore fanno prevedere una
visione turistica di sistema
mare già pronta per il periodo
successivo.

Urgente attivare
il green pass vaccinale

In questo quadro, che eviden-
zia interesse anche per il lito-
rale laziale, la Toscana e le
immancabili mete
dell’Adriatico, Federbalneari
Alberghi chiede al Governo di
“accelerare l'iter per il green
pass vaccinale che consentirà
gli spostamenti tra Paesi

dell'Unione Europea e che
potrà contribuire a salvare le
vacanze di chi viene dall’este-
ro per trascorrere le proprie
vacanze in Italia”. Il presiden-
te dell’associazione di catego-
ria, Marco Maurelli, puntua-
lizza: "Ci aspettiamo da parte
del ministro del Turismo,
Massimo Garvaglia, una forte
accelerazione sul documento
speciale finalmente approvato
a livello europeo che agevole-
rà i viaggi internazionali a
prova di Covid. Il green pass,
infatti, ci consentirà di essere
competitivi, soprattutto nei
confronti di quesi Paesi che si
stanno già muovendo in que-
sta direzione: in primis la
Grecia, vera e propria promo-
trice dell'iniziativa, ma anche
Spagna, Croazia, Austria,
Polonia, Danimarca, Estonia e
Finlandia".

Il nodo irrisolto
del coprifuoco serale

Ma non c’è solo il green pass
vaccinale in cima alla lista
delle richieste che gli operato-
ri del settore turistico-alber-
ghiero indirizzano a Palazzo

Chigi. A segnalarsi, fra le inco-
gnite, c’è anche il nodo del
coprifuoco serale: chi potreb-
be decidere di venire in Italia -
è la domanda - se, in piena
estate, sarà costretto in casa a
partire dalle 22? Il Governo ha
deciso di “riesaminare il prov-
vedimento” entro la metà di
maggio e tuttavia restano i
timori di ulteriori rinvii. La
Confederazione nazionale
dell’artigianato e della piccola
e media impresa invoca per-
tanto decisioni coraggiose da
parte del Parlamento, invitato
a “indicare, in fase di conver-
sione del decreto-riaperture,
una data precisa in cui termini
il limite dell'orario serale delle
aperture e degli spostamenti,
tenendo conto dell'avanza-
mento della campagna vacci-

nale e del miglioramento del
quadro epidemiologico”. Per
Cna Turismo e Commercio si
tratta di una condizione fon-
damentale per far ripartire la
macchina turistica. “E' molto
difficile - nota l’organizzazio-
ne - vendere pacchetti turisti-
ci, prenotare camere e viaggi
senza certezze sul calendario.
Tale condizione darebbe,
altresì, maggiori prospettive
di lavoro a 33mila addetti del
settore alberghiero (2,3 milioni
di posti letto) e agli oltre
183mila del settore extra-
alberghiero (2,8 milioni di
posti letto), alle 13mila tra
agenzie di viaggio, tour opera-
tor e guide turistiche, ai
30mila stabilimenti balneari e
ai 6 mila bus turistici”.

Alessandro Borelli

In concomitanza con la festa del Primo
Maggio, Roma amplia le riaperture dei
luoghi della cultura, nel rispetto dei proto-
colli di sicurezza come pure della necessi-
tà di riaccendere i riflettori su “monumen-
ti della bellezza” da troppo tempo chiusi a
causa del Covid-19. La Soprintendenza
Speciale della Capitale ha perciò deciso di
spalancare i cancelli delle Terme di
Caracalla, della Villa di Livia e dell’Arco di
Malborghetto. L’ingresso sarà consentito
solo tramite prenotazione on-line: per le
Terme di Caracalla sul sito di Coopculture,
mentre per la Villa di Livia e l’Arco di
Malborghetto attraverso un apposito
modulo sul sito della Soprintendenza. "La

primavera della Soprintendenza è all’inse-
gna dalla ripartenza delle Terme di
Caracalla e di due gioielli situati lungo la
Via Flaminia: la Villa di Livia e l’Arco di
Malborghetto. Tre luoghi in cui la storia si
fonde con la natura, rendendoli unici e
accoglienti - ha dichiarato la soprintenden-
te di Roma, Daniela Porro - La riapertura
delle Terme di Caracalla inoltre segna
l’esordio del nuovo direttore: l’archeologa
Mirella Serlorenzi”. In quest’ultimo spazio
le visite si svolgeranno con ingressi diffe-
renziati e contingentati al grande spazio
del parco, in grado di accogliere 80 perso-
ne all’ora.

V. B.

“Il capitolo turismo del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za sostenuto dai fondi straor-
dinari Messi a disposizione
dall’Unione europea favorirà
un aumento dello 0,8 per
cento dei consumi interni,
supporterà con un punto per-
centuale alla crescita del Pil,
favorirà l'aumento dell'1,7 per
cento degli investimenti e
incrementerà di quasi l’1 per
cento il tasso d'occupazione”.
Lo ha sostenuto, all’indomani
della presentazione in
Parlamento dei progetti decisi
dal Governo da parte del pre-
mier Mario Draghi, il ministro
del Turismo Massimo
Garavaglia. Per il responsabile
del dicastero, fra le priorità
figura pure “il green pass ita-

liano oltre che quello europeo.
Nella sostanza - ha detto - lo
abbiamo anticipato”. E sul
coprifuoco ha precisato:
“Onestamente, non permette-
re ai ristoratori di fare un
secondo turno è una questio-
ne piuttosto antipatica. Non
credo che il coprifuoco alle 22
sia il primo deterrente contro
la diffusione del Covid-19”.

Il ministro Garavaglia:
“Con i fondi europei
il settore sarà decisivo”

Buone notizie per gli operatori
balneari e gli appassionati del
mare che frequentano i lidi
laziali: da domani, infatti. le
strutture potranno riaprire i
battenti in sicurezza. I Comuni
stanno per varare il calendario
delle date che, in funzione delle
differenti situazioni locali,
potranno variare tra il 1° e il 15
maggio. Al di là della program-
mazione, tuttavia, le regole da
seguire per quanto riguarda la
frequentazione delle spiagge
(in concessione e libere) sono le
stesse stabilite l'anno scorso e
che prevedono, tra le altre cose,
per gli stabilimenti balneari, un
distanziamento tra gli ombrel-
loni che garantisca almeno 10
metri quadrati per ognuno;
"una distanza di almeno 1,5
metri tra le attrezzature di
spiaggia (lettini, sedie a sdraio),
quando non sono posizionate
nel posto ombrellone; una
"regolare pulizia e disinfezione
delle aree comuni (spogliatoi,
cabine, docce, servizi igienici,
ecc.)". Per le spiagge libere,
inoltre, "andrà garantita una
distanza di sicurezza di alme-
no un metro tra le persone" e
dovranno essere effettuati
interventi di disinfezione dei
servizi eventualmente presenti.

E da domani
pure nel Lazio
riapriranno
le spiagge

Gli stranieri tornano in Italia: ottime le prospettive per i mesi di luglio e agosto

Turismo, boom di prenotazioni dall’estero
Per Federbalneari Alberghi le mete preferite sono Sardegna e Sicilia
La Cna: “Decisioni chiare sul coprifuoco per non vanificare i segnali positivi”

Dalle Terme di Caracalla alla Villa di Livia
Roma riaccende i riflettori sulla sua storia
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Se n’è andato a 90 anni
Michael Collins. Un figlio di
Roma che ha fatto la storia,
protagonista della Missione
Apollo 11 che portò allo sbar-
co sulla Luna. C’è una targa, in
via Tevere 16, che recita così:
“In questa casa nacque il 31
ottobre 1930 Michael Collins,
intrepido astronauta della
Missione Apollo 11, primo
uomo sulla Luna. Roma fiera
di questo suo figlio posa a
ricordo perenne”. Come se
non bastasse c’è un filmato
dell’Istituto Luce, datato 22
ottobre 1969, che mostra
Collins in visita alla sua casa
natale in via Tevere. La ragio-
ne che spiega la nascita di un
americano a Roma è più sem-
plice di ciò che si possa pensa-
re: il padre era di stanza nella
Capitale presso l’ambasciata
statunitense come generale
maggiore dell’Esercito.  Un
incarico temporaneo, perché
infatti dopo un breve periodo
tornò in America con tutta la

famiglia.  Collins fu il pilota
del modulo di Comando, la
navicella da cui si distaccò il
modulo che portò gli astro-
nauti Neil Armstrong e Buzz
Aldrin a mettere piede per la
prima volta, il 21 luglio del
1969, sul suolo della Luna.
Collins restò, da solo, in orbita
intorno alla Luna e fu artefice
del delicato ricongiungimento
con il modulo lunare, guidan-

do l’Apollo 11 fino al ritorno
sulla Terra. “Ricordo che qua-
lora Armstrong e Aldrin aves-
sero avuto qualche problema
durante la procedura di rien-
tro verso la navicella- ha rac-
contato l’astrofisico Gianluca
Masi- era compito di Collins
attivarsi manualmente per
recuperare i suoi due colleghi.
Immaginate il ruolo di incredi-
bile responsabilità che aveva

sulle spalle. È chiaro che poi
quando si fa festa si cita mag-
giormente chi è stato fisica-
mente sulla Luna, ma la mis-
sione non poteva prescindere
dalla coesistenza dei 3 astro-
nauti, questo era parte del for-
mat con cui sono state costrui-
te logisticamente, scientifica-
mente e tecnicamente tutte le
missioni Apollo.
Quindi seppur mai sceso sulla
Luna direi che l’onore del
risultato va spartito equamen-
te fra tutti e tre”. Sicuramente
Collins può vantare due pri-
mati invidiabili: è stato uno
dei pochi astronauti a vedere
con i propri occhi il lato oscu-
ro della Luna ed è stato l’uo-
mo che ha raggiunto il punto
più lontano dal pianeta Terra,
circa 400 mila chilometri.  In
occasione delle celebrazioni
per i 50 anni dello sbarco sulla
Luna, nel 2019, a Roma fu
votata una delibera per il con-
ferimento a Collins della citta-
dinanza onoraria.

Un figlio di Roma che ha fatto la storia, protagonista
della Missione Apollo 11 che portò allo sbarco sulla Luna

Ci lascia a 90 anni Michael Collins
il primo romano volato nello spazio

Roma Capitale si appresta ad
essere commissariata sui
rifiuti dalla Regione Lazio.
Salvo improbabili colpi di
scena, all’inizio della prossi-
ma settimana il governatore
Nicola Zingaretti adotterà i
poteri sostitutivi previsti
dalla sua ordinanza dell’1
aprile e nominerà il commis-
sario che dovrà fare ciò che
l’amministrazione Raggi (ma
anche la Provincia di Latina)
sembra non riuscire a mettere
in atto nei 30 giorni concessi:
trasmettere un piano impiantistico ai fini dell’autosufficien-
za in termini di trattamento, trasferenza e smaltimento “in
cui ci si impegni a realizzare una rete integrata e adeguata di
impianti”. La prima cittadina della Capitale, in base a quan-
to riferito ad alcuni cittadini del VI Municipio, sta lavorando
per accordi con il Tmb di Guidonia e un altro nel Lazio (pre-
sumibilmente quello di Rida Ambiente ad Aprilia) per chiu-
dere il cerchio sul trattamento di tutti i rifiuti raccolti da
Ama ogni giorno. Tuttavia, manca ancora all’appello l’indi-
cazione di dove realizzare il Tmb in grado di soddisfare il
fabbisogno di trattamento della città (nel piano industriale di
Ama e’ previsto in questo senso un impianto da 540 mila ton-
nellate) e la discarica.
Il commissario che verrà nominato da Zingaretti (probabil-
mente non una figura della Regione Lazio) si occuperà di
individuare questi impianti, magari già in esercizio. Non a
caso, a meno di sorprese, si partirà dall’analisi delle cave e
degli impianti scaturiti dal tavolo tecnico Regione-Comune
di Roma-Città Metropolitana da cui poi la Giunta Raggi scel-
se Monte Carnevale (ipotesi tramontata dopo la revoca di
Roma Capitale e la rinuncia della Ngr a costruire la discarica
di rifiuti urbani).
L’assessore ai Rifiuti del Lazio, Massimiliano Valeriani, ha
ricordato che il tempo sta scadendo anche in occasione della
prima riunione della Cabina di Monitoraggio sul piano
regionale dei rifiuti che si è svolta ieri in mattinata. Non
c’erano la sindaca della Città metropolitana di Roma,
Virginia Raggi, che al suo posto ha inviato il delegato in
materia e capogruppo M5S in Campidoglio, Giuliano Pacetti,
e quello della provincia di Viterbo, mentre hanno risposto
alla convocazione i presidenti delle province di Rieti,
Frosinone e Latina.Valeriani ha “messo in mora” le Province
per non avere rispettato quanto previsto dal piano regionale
approvato ad agosto, cioè l’approvazione entro tre mesi del
proprio piano di gestione dei rifiuti. Tutti si sono impegnati
a rimediare e fare la propria parte entro il più breve tempo
possibile ma per alcuni (Roma e la Provincia di Latina) non
basterà. E la Regione sarà inflessibile. (DIRE)

Rifiuti, la Regione
Lazio è pronta
a commissariare
la Capitale

L’Assemblea capitolina straordinaria di
mercoledì sera dedicata al rifiuto della
proroga da parte dell’amministrazione
Raggi alle concessioni per il commercio su
strada a Roma si è chiusa senza l’approva-
zione di nessun atto nel merito. Il numero
legale, infatti, è caduto con 14 presenze
quanto la maggioranza M5S ha provato a
far approvare una mozione in cui “nel
rispetto dei principi costituzionali e euro-
pei di libera concorrenza e mercato” impe-
gnava Raggi a garantire maggiori tutele ai
mercati rionali e alle edicole. Essendo
giunti alla fine dell’orario di convocazione
della seduta, perché alle 17.30 è fissato
l’inizio di un secondo Consiglio straordi-

nario dedicato al degrado del parco della
Madonnetta nel X Municipio, il presidente
dell’Assemblea capitolina Marcello De
Vito, ha preso atto delle circostanze dichia-
rando conclusi i lavori. “Accolgo con favo-
re quanto sembrerebbe emergere circa gli
esiti dell’incontro in Prefettura con gli ope-
ratori del commercio su area pubblica,
secondo cui il ministro Giorgetti si sarebbe
impegnato ad un provvedimento di con-
gelamento della situazione”, ha dichiarato
il presidente M5S dell’Assemblea
Capitolina, Marcello De Vito. “Sembra
questa infatti l’unica soluzione a fronte
della pervicace volontà della Giunta capi-
tolina di disapplicare la legge dello Stato,

che prevede l’estensione delle concessioni
fino al 2032, come del resto richiesto dalla
mozione approvata all’unanimità
dall’Assemblea Capitolina”. “La mozione
che chiede alla sindaca di rispettare la
legge è salva. La maggioranza voleva
ribaltare la volontà dell’Aula, ferma alla
nostra mozione di marzo, con un odg del
consigliere M5S Massimo Simonelli, ma
non sono riusciti ad approvarlo. Questo
vuol dire che la sindaca è sola nella sua
battaglia per l’illegalità e solo in 13 consi-
glieri capitolini su 48 sono a favore della
sua linea”, ha commentato a margine della
seduta il capogruppo del Pd in
Campidoglio, Giulio Pelonzi.

Ambulanti, l’Assemblea Capitolina straordinaria
si chiude senza approvare alcun atto d’indirizzo

“L’Assemblea capitolina straordinaria convocata e richiesta
anche da noi sul commercio su area pubblica ha visto l’interven-
to provocatorio dell’assessore al commercio Coia che si è ostina-
to a difendere la scelta di non rispettare la legge che ha determi-
nato la proroga di dodici anni per le concessioni su area pubbli-
ca che riguardano ambulanti, mercati rionali, chioschi ed edico-
le. La maggioranza non ha avuto i numeri per approvare un
documento che proponeva di andare avanti con la linea che sta
producendo disagi e proteste e a questo punto deve rispettare
quanto deliberato dall’aula il 9 marzo ed evitare di gettare sul
lastrico migliaia di famiglie ed esporrà l’amministrazione a un
pesante rischio di contenziosi”. E’ quanto dichiarano gli espo-
nenti di Fratelli d’Italia, Andrea De Priamo capogruppo in
Campidoglio ed i consiglieri comunali Francesco Figliomeni,
Lavinia Mennuni e Rachele Mussolini della lista “Con Giorgia”.

FdI a Raggi sugli ambulanti:
“Rispetti la Mozione approvata
in Aula Giulio Cesare”



“In queste settimane la Società civile si è schiera-
ta per l’uso pubblico, culturale e legale del Santa
Maria della Pietà”. Sono 25 le associazioni citta-
dine e reti nazionali della salute mentale, 74 le
reti cittadine, realtà del volontariato, sociali, poli-
tiche e sindacali, e 84 centri sociali, ciclofficine,
compagnie teatrali e gruppi artistici, decine di
artisti, giuristi, urbanisti che hanno sottoscritto
un “appello” promosso dal Comitato Cittadino
per l’uso Pubblico, Culturale e Legale del Santa
Maria della Pietà che ha anche organizzato per
sabato 15 maggio prossimo una Manifestazione
cittadina. Dal 2005 ogni anno, al Santa Maria
della Pietà, si è celebrata l’approvazione della
Legge 180 con incontri ed eventi artistici.

Quest’anno il Comitato da deciso di ricordare
“ancora il percorso di liberazione che ha portato
alla Riforma Psichiatrica più avanzata del
mondo, alla fine dell’Istituzione totale e coerciti-
va che era il manicomio ad affermare la necessità
di completare l’opera del movimento basagliano
liberando gli spazi e i luoghi della città – si legge
in un comunicato – dal dominio del profitto e
dagli interessi di potere, riconsegnando alle per-
sone la possibilità di partecipare, di conoscere e
di decidere”.  Nella mattinata il Parco sarà “inva-
so” da performance, mostre, laboratori, attività
per bambini mentre nel pomeriggio un corteo per
le vie di Monte Mario si concluderà con
un’Assemblea cittadina che darà voce alle verten-

ze, alle attività di quella società civile che non si
arrende e che pretende di essere coinvolta nelle
scelte territoriali come in quelle globali. Tutto,
sottolineano gli organizzatori, nel rigido rispetto
delle regole anticovid.  “Chiediamo un uso cor-
retto e legale della Centralità Urbana Pubblica S.
Maria della Pietà, la restituzione del Padiglione
31 alla cura e alla tutela dei cittadini che l’hanno
fatto per 16 anni, la sospensione dei progetti arbi-
trari e illegittimi in atto, la realizzazione di un
Polo socio-culturale di economia sociale e solida-
le, la destinazione dei redditi prodotti ai progetti
territoriali di Salute Mentale come previsto dalle
normative”, sono le richieste del Comitato alla
vigilia della manifestazione.

Santa Maria della Pietà, il 15 maggio l’appuntamento
delle ass. cittadine, del volontariato e dei centri sociali 

“Siamo in una situazione di estrema
difficoltà, non solo per la crisi pandemi-
ca, l’assenza di turisti, per la contrazione
pesante nel settore del Commercio
della nostra città che soffre anche una
incapacità politica amministrativa di
questa Giunta che non fa nulla per
risolvere i problemi, anzi li aggrava”. Lo
ha detto il consigliere capitolino e
responsabile del Dipartimento regio-
nale Commercio della Lega, Davide
Bordoni intervenendo nel corso della
seduta straordinaria dell’Assemblea
capitolina in merito all’applicazione
delle disposizioni in materia di conces-
sioni di posteggio su aree pubbliche
chiarendo che il gruppo capitolino
della Lega ha chiesto un accesso agli
atti in merito alla lettera scritta dalla
sindaca Raggi all’Antitrust.  “Cosa ha
scritto la sindaca al Garante – si chiede
Bordoni – e come ha impostato quel-
la lettera? Qui abbiamo una situazione
economica disastrosa con famiglie che
non arrivano a fine mese e invece di
agevolare, invece di rispettare una
norma nazionale stiamo facendo tutta
una mimica per queste concessioni
quando abbiamo buona parte dei
mercati rionali con i banchi chiusi,
quando abbiamo un segmento pro-
duttivo che soffre tantissimo; tant’è che
non gli abbiamo fatto pagare l’occupa-
zione di suolo pubblico nell’ultimo
anno. Ricordo i 5 stelle con le magliet-
te ‘No Bolkestein’, bene c’è una legge
nazionale, rispettino la dignità di questi
lavoratori, diano mandato agli uffici di
dare le proroghe perché questa città
senza Commercio muore”.

Bordoni (Lega):
“Chiediamo
cosa ha scritto
Raggi all’Antitrust”

“Quello che vedete nelle imma-
gini è l’ex ospedale San
Giacomo di Roma, e fa davvero
rabbia vederlo cosi. La struttu-
ra si trova nel cuore del centro
storico ed è chiusa da diversi
anni. In questo momento diffi-
cile per tutti, a causa della pan-
demia, questo e altri ospedali
storici di Roma come il
Forlanini, il nuovo Regina
Margherita e il San Gallicano
sarebbero certamente stati fon-
damentali nella lotta al Covid”.
Lo scrive in un post su Facebook la sindaca di Roma Virginia
Raggi. “Bisogna riaprire gli ospedali a Roma, rilanciando la
sanità pubblica e non penalizzandola come finora è stato fatto –
continua la sindaca -. La pronuncia del Consiglio di Stato dello
scorso 7 aprile, che ha dichiarato illegittima la chiusura del San
Giacomo, incoraggia me e le tante persone che si battono affin-
ché l’ospedale venga riaperto, come il professor Fabio Biferali, il
chirurgo Massimo Martelli, il giornalista ed ex senatore Furio
Colombo, tanti professionisti della sanità ed ex lavoratori del
San Giacomo”. “L’esigenza di riaprire l’ospedale è molto sentita
anche da residenti e cittadini come Anna Rita Cammerata, pro-
motrice della petizione che trovate su Change.org. La battaglia
per la riapertura di questi presidi fondamentali è da portare
avanti tutti insieme. Lo dobbiamo soprattutto a medici, infer-
mieri e altri operatori sanitari che lottano quotidianamente in
prima linea”, conclude Raggi.

Raggi appoggia
la petizione
per la riapertura
del San Giacomo

Dal primo maggio il mare del Lazio può
riaprire in sicurezza, in linea con quanto
avviene nelle altre Regioni. Già il primo
aprile scorso, infatti, è stato pubblicato il
decreto del presidente della Regione,
adottato a seguito delle previste rileva-
zioni dell’Arpa circa la balneabilità delle
acque, che consente la possibilità di fre-
quentare il litorale a fini balneari già dal
prossimo sabato.  Tocca ora ai Comuni
del litorale varare entro questa settimana,
e di concerto con le Capitanerie di Porto,
le necessarie ordinanze comunali che fis-
sano la data a partire dalla quale le spiag-
ge saranno aperte alla balneazione nel
loro territorio. In funzione delle differen-
ti situazioni locali, dovute alle caratteri-
stiche del territorio e alla specifica condi-
zione sanitaria legata alla pandemia pro-
vocata dal Covid-19, le aperture avver-
ranno, a seconda dei casi tra il 1° e il 15
maggio. Questo il quadro che è emerso a
seguito dell’intenso e costruttivo il lavoro
di coordinamento fatto nelle scorse setti-
mane dagli assessori Orneli e Corrado,
nel quadro della Cabina di Regia per il
Litorale, assieme alla Direzione
Marittima della Guardia Costiera compe-
tente per il Lazio e alle Prefetture e ai
Comuni del litorale e delle isole. Un

nuovo incontro tra la Regione e i Comuni
litoranei è previsto per domani sera. Non
esiste infatti una data unica in quanto il
Governo nazionale, nel decreto riapertu-
re della settimana scorsa, non ha fissato
alcuna disposizione specifica in merito
alla data di apertura della stagione bal-
neare e alle modalità di frequentazione
del litorale, demandando al livello terri-
toriale la scelta dei tempi e dei modi del
via all’accesso al mare. Le regole da
seguire per quanto riguarda la frequenta-
zione delle spiagge (sia quelle in conces-
sione, sia quelle libere) sono le stesse
delineate con le linee guida stabilite l’an-
no scorso e che prevedono, tra le altre
cose, per quanto riguarda gli stabilimenti
balneari: un distanziamento tra gli

ombrelloni che garantisca almeno 10 mq
per ognuno di questi (e comunque man-
tenendo un distanziamento non inferiore
a quanto indicato dai PUA comunali). E
poi “una distanza di almeno 1,5 metri tra
le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a
sdraio), quando non sono posizionate nel
posto ombrellone (salvo quando vengo-
no usate da persone non soggette al
distanziamento interpersonale)”; una
“regolare e frequente pulizia e disinfezio-
ne delle aree comuni (spogliatoi, cabine,
docce, servizi igienici, ecc.) e delle attrez-
zature di spiaggia”; “l’approntamento di
percorsi che garantiscano accessi e
deflussi ordinati e che non creino assem-
bramenti”; “la dotazione di Dpi per il
personale (che non potrà iniziare il turno
di lavoro in caso di temperatura corporea
superiore a 37,5°C) e la presenza di pro-
dotti igienizzanti a disposizione dei
clienti e del personale in più punti delle
strutture. Per quanto riguarda le spiagge
libere”. Poi “andrà garantita una distanza
di sicurezza di almeno 1 metro tra le per-
sone”; gli “ombrelloni dovranno essere
distanziati come nel caso degli stabili-
menti”; e dovranno essere effettuati
interventi di pulizia e disinfezione dei
servizi eventualmente presenti”.

Zingaretti: “Dal 1 maggio
mare e spiagge aperte”
Ora servono le Ordinanze dei Comuni
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Avviato il confronto tra l’Unione di Centro di Roma e il movi-
mento Cambiamo di Toti di Roma sulle prossime elezioni nella
Capitale. In particolare è emerso il quadro mortificante della
gestione dell'Amministrazione Raggi, che ha fatto precipitare
Roma ultima in classifica per la qualità dei servizi e l'assenza
totale di investimenti, rendendo così la città distante anni luce
dalle capitali europee. Udc e Cambiamo hanno convenuto sulla
necessità di non disperdere le energie del mondo cattolico libera-
le e civico di Roma. In tema si scelta del candidato sindaco, le due
forze politiche auspicano che la coalizione di centrodestra possa
al più presto riunirsi per condividere la scelta migliore per la città
di Roma mettendo al centro competenza, esperienza e capacità
amministrativa. Nei prossimi giorni si avvieranno incontri di
approfondimento anche con  realtà civiche sulla definizione delle
proposte per il rilancio della Capitale". E' quanto si legge in una
nota diffusa dall'Ufficio stampa nazionale UDC. 

Avviato il confronto
tra Udc e Cambiamo
sulle elezioni Comunali

“La pandemia ha reso ancora
più evidente l'importanza
“tempo dipendente” del
Sistema di Emergenza
Territoriale 118. Abbiamo
presentato al ministro della
Salute aspetti fondamentali
della nostra intensa e sofferta
attività durante l’ultimo
anno, la quale da un lato è
stata polarizzata dalla gestio-
ne del paziente COVID-19,
con tutta la sua elevata, dram-
matica, complessità gestiona-
le, e dall'altro ha dovuto man-
tenere, il più possibile, livelli
qualitativi adeguati in merito
alla gestione delle emergen-
ze-urgenze sanitarie ordina-
rie. Chiediamo al ministro che
nel recovery plan siano speci-
ficamente previsti i fondi per
il potenziamento istituzionale
del 118”. Così in mattinata a
lungotevere Ripa, Mario
Balzanelli, presidente nazio-
nale della SIS 118, al ministro
della Salute Roberto
Speranza. “Ringrazio il mini-
stro Speranza – prosegue
Balzanelli - per l’attenzione
dedicata e la disponibilità a
seguire e a supportare il 118 e
i suoi operatori. Il ministro
Speranza ha assicurato, da
parte sua, massima attenzio-
ne alla più urgente concreta
valorizzazione del ruolo,
delle attività, dei contesti
gestionali e degli operatori
tutti del Sistema di
Emergenza Territoriale,
medici, infermieri ed autisti-
soccorritori. Balzanelli ha
quindi presentati all’attenzio-
ne del ministro il razionale
delle 2 strategie fondamentali
proposte dalla SIS 118, in
prima nazionale, a partire dal
19 marzo 2020, in tema di
contrasto alla COVID-19: la
necessità di predisporre strut-
ture ricettive intermedie 118
davanti ai Pronto Soccorso
degli ospedali HUB Covid,
per fornire ai pazienti
COVID-19  positivi appro-
priata assistenza e stabilizza-
zione di emergenza durante

le eventuali protratte soste in
attesa della presa in carico
degli stessi da parte delle
Unità Operative ospedaliere
competenti, l’obbligo di dota-
zione del saturimetro, auten-
tico strumento salvavita, da
parte del SSN a tutti i pazien-
ti COVID positivi in regime
di isolamento domiciliare,
quale unico apparecchio in
grado di assicurare il costante
monitoraggio della ossigena-
zione del sangue, e quindi di
consentire la precoce intercet-
tazione delle fasi di scompen-
so respiratorio, molto prima
che insorga l’affanno, favo-
rendo l’adozione in tempo
utile degli opportuni corretti-
vi terapeutici e di contesto
gestionale prima che il dete-
rioramento in corso possa
precipitare in modo irreversi-
bile,  e l’obbligo di adozione
di strumenti protettivi dalla
possibilità di contagio per via
oculare, quali gli occhiali anti-
goccioline, da utilizzarsi ogni
qualvolta non sia possibile
osservare le distanze di sicu-
rezza, misure che, secondo la
SIS118, in aggiunta al rispetto
delle norme di prevenzione
già varate dall’inizio della
pandemia, possono garantire
il più drastico calo dei contagi
evitando ulteriori insostenibi-
li logiche sequenziali di lock-
down del Paese.

Balzanelli a Speranza: “Il recovery plan preveda
i fondi per il Sistema di Emergenza Territoriale”

Partenza in salita  per  i
ristoratori romani che da
lunedì  dopo la  riapertu-
re , oltre a vedere pochi
raggi  di  sole ,  hanno
ricevuto  pochi  clienti a
causa  dell’interdizione
negli  spazi interni  dei
ristoranti.  Un fattore
determinante ,  un divieto che potrà avere forti ripercussioni  favorito
anche  dal maltempo che non accenna a placarsi. “Quella  che doveva
essere la settimana  della ripresa si sta rivelando negativa e piena di dubbi
-  afferma Protopapa  di Area PMI -   ora  ad affossare il morale  dei risto-
ratori  ci  si  è messa  anche la pioggia, in aggiunta al paradossale  divieto
di sedersi  all’interno  dei locali. A Roma  e nel litorale c’è tanta   delusio-
ne  , pensate al nord Italia  dove la  temperatura  è ancora invernale e la
sera penso che sia un’impresa da temerari mangiare all’esterno. Il
Governo  riveda  il  decreto,  modifichi  l’orario  di chiusura portandolo
alla mezzanotte.  Se non  fa diversamente  entro qualche settimane ci
saranno  ancora chiusure, troveremo ristoratori  indebitati  fino  al  collo,
e pensate a Roma che con la fine di molte attività  sarà spettrale. Più del
30% degli esercizi stanno  chiudendo, in   centro  l’assenza dei  turisti ha
un’incidenza molto forte nel l’economia, tanto  da  determinare il  default
di molti negozi.  Ecco  -  conclude Protopapa  - entro un paio  di setti-
mane si deve  arrivare all’alleggerimento delle   misure,  altrimenti   l’esta-
te sarà come l’inverno, desolante”.

“Il Governo modifichi le misure, a Roma
sempre più negozi verso la chiusura”

Protopapa (Area PMI):
“Riapertura dei ristoranti
ed è subito un flop”
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Becchetti (Lega): "Raggi
come Zingaretti, sposta rifiuti"
"La Raggi sposa il metodo Zingaretti:
spostare i rifiuti. Il rimpallo di responsa-
bilità tra comune e regione è disar-
mante: mancano decisioni, sono stati
spesi milioni per l'ammodernamento
di impianti poi chiusi da Zingaretti, per
non parlare degli ecodistretti di Ama
mai decollati dopo aver chiuso
Malagrotta senza un’alternativa". Lo
dichiara il coordinatore romano della
Lega Alfredo Becchetti.  "Questo -
prosegue Becchetti - è il migliore indi-
catore di come certa politica ha deci-
so di affrontare il problema". "Inoltre,
Ama, una azienda che potrebbe esse-
re leader nel settore è stata colpevol-
mente abbandonata a se stessa: il
bilancio non è stato approvato dal
2016, non ha un piano industriale e un
miliardo di euro di debito", sottolinea.
"Chiarirà la Corte dei Conti, ovvia-
mente, per il resto le chiacchiere stan-
no a zero. Il valore aggiunto della Raggi
a Roma dovrebbe essere questo?",
conclude.

Scuola, Mocci (Lega): "Da Raggi
annuncite senza vergogna"
"Ormai in piena annuncite da cam-
pagna elettorale, la Raggi parla di
rifacimenti di palestre, saluta suc-
cessi. Una rondine non fa primave-
ra: la Scuola Media Periello a
Cesano è interdetta da due anni e
non si riescono ancora a fare gli
interventi di messa in sicurezza del
plesso".
Lo dichiara il capogruppo Lega del
XV Municipio, Giuseppe Mocci.
"Solo pochi giorni fa - prosegue - il
presidente del XV municipio ha
fatto sapere che per il consolida-
mento strutturale dell’edificio sco-
lastico ancora non è stata chiusa la
procedura per fare le opportunità
verifiche e probabilmente solo per
l’anno prossimo si saprà l’entità
degli interventi da eseguire". 
"Due anni di chiusura, una procedu-
ra per le verifiche strutturali ancora
da avviare e chissà quando i lavori
definitivi di consolidamento. Una
vera vergogna. Raggi, con calma:
tanto il disagio lo pagano gli studen-
ti", conclude Mocci.

in Breve



Detenuta uccise
i figli in carcere,
a processo la psichiatra

Denunciate quattro persone in concorso e segnalate altrettante società di capitali
Fisco, la Guardia di Finanza scopre a Rieti
maxi evasione: sequestro da 12 milioni

Ristorante incendiato al primo giorno di
apertura, dopo il blocco dovuto al
Coronavirus. Il fatto è avvenuto nella
zona nord della Capitale, a Boccea, in via
di Selva Candida. Il locale dato le fiamme
è il ‘Portobello’. La vicenda è riferita dal
quotidiano Leggo. “Gli investigatori – si
spiega – sono convinti che dietro il rogo ci
sia la mano del racket, gestito dalle orga-
nizzazioni criminali”. Le fiamme che, si
sono propagate immediatamente, hanno
distrutto completamente una delle sale
per banchetti di proprietà di una storica

famiglia di imprenditori nel campo della
ristorazione. Il titolare è stato ricoverato in
ospedale per accertamenti. Le indagini sul
caso sono portate avanti dalla polizia. I
malviventi – si aggiunge – dopo aver rotto
il vetro di una finestra laterale, sono entra-
ti e, dopo aver svuotato una tanica di ben-
zina sui tavoli e sul bancone, hanno appic-
cato le fiamme. Arredi e suppellettili sono
andati completamente distrutti. Il fumo
denso e acre ha saturato l’intera struttura
e i titolari hanno rischiato di svenire per le
esalazioni e di rimanere uccisi nel rogo.

Incendiato ristorante a Boccea
al primo giorno di apertura

Sottrazione fraudolenta al
pagamento dell’Imposta sul
valore aggiunto. Per questa
accusa la Guardia di finanza
di Rieti ha denunciato quattro
persone fisiche in concorso e
segnalate altrettante società di
capitali. I militari delle
Fiamme gialle hanno anche
eseguito un sequestro preven-
tivo per equivalente, finaliz-
zato alla confisca, del profitto
del reato tributario quantifica-
to in oltre 12 milioni di euro.
Gli accertamenti dei militari
del Nucleo di Polizia econo-
mico-Finanziaria di Rieti –
Sezione Tutela Economia – si
spiega in una nota – sono stati
concentrati su una società per
azioni operante nel settore dei
“servizi logistici relativi all’in-
stallazione di apparati mecca-
nici ed elettrici” con sede
nella provincia di Roma.
L’azienda in questione, grava-
ta da un rilevante debito Iva
di oltre 12 milioni di euro, allo
scopo di sottrarsi al pagamen-
to, aveva ceduto i più impor-
tanti rami d’azienda (contratti
di installazione) del valore di
circa 11 milioni di euro, a due
società a responsabilità limita-
ta (Good Companies), appa-
rentemente non riconducibili
all’amministratore della
società indebitata (Bad
Company).  Attraverso la
minuziosa ricostruzione delle
fraudolente operazioni socie-
tarie e finanziarie, i militari
appuravano -in particolare-
l’artificiosa costituzione di
una piramide societaria, fun-
gente da schermo, in cui le
due srl beneficiarie dei rami
d’azienda, avevano ceduto la
totalità delle proprie quote
sociali ad una holding, gestita
dal reale dominus delle socie-
tà coinvolte. Le attività inve-
stigative espletate consentiva-
no inoltre di acclarare che la
Spa, al fine di neutralizzare le
azioni di recupero erariale che

non le avrebbero consentito il
fraudolento sgonfiamento
patrimoniale, di fatto congela-
va l’esecutività delle cartelle
esattoriali emesse, attraverso
ricorsi ad hoc presentati nelle
competenti sedi tributarie, al
solo fine di ottenerne la
sospensione.  Per le illecite
condotte poste in essere sono
stati pertanto denunciati quat-
tro responsabili all’autorità
giudiziaria reatina che, condi-
videndo le proposte dei finan-

zieri, ha emesso il decreto di
sequestro finalizzato alla con-
fisca sui patrimoni degli inda-
gati e delle quattro società di
capitali coinvolte, a garanzia
dell’ingente debito erariale.
Le verifiche di polizia giudi-
ziaria – si aggiunge – hanno
permesso di trovare oltre 5
milioni di euro sui conti cor-
renti delle cosiddette ‘good
companies’ nonché su quelli
degli amministratori, oltre che
delle quote societarie delle

compagini coinvolte e di un
consistente patrimonio immo-
biliare in capo a due degli
indagati, consistenti in due
ville con piscina, per un valo-
re commerciale di oltre un
milione e mezzo di euro. Sulla
base di tutto ciò è stata possi-
bile, a titolo di garanzia, la sti-
pula ex post di un formale
concordato fra l’Agenzia delle
entrate e le società debitrici,
finalizzato al pagamento delle
ingenti imposte dovute.

Non visitò Alice Sebesta,
nonostante fosse stata chiama-
ta dal carcere per un colloquio
con la detenuta, Alice Sebesta.
Ed è per questo che ora la psi-
chiatra che aveva in cura la
madre di origine tedesca che
ha ucciso i propri figli lancian-
doli dalla tromba delle scale
del carcere di Rebibbia è stata
rinviata a giudizio. La dotto-
ressa Loriana Bianchi, in servi-
zio all’Asl Roma 2 del reparto
femminile del penitenziario,
dovrà rispondere dell’accusa
di omicidio colposo. La
Sebesta, nel dicembre del
2019, è stata assolta per quan-
to avvenuto quel giorno, il 20
settembre del 2018 nel reparto
nido dello stesso istituto di
pena. Anche se nei confronti
della donna caddero le accuse

per vizio totale di mente, lei
dovrà trascorrere 15 anni nella
Rems (Residenza per l’esecu-
zione delle misure di sicurez-
za) di Castiglione delle
Stiviere perché affetta da
disturbi mentali e ritenuta
socialmente pericolosa. Per la
Bianchi il processo comincerà
invece il 13 aprile 2022 davan-
ti alla VII sezione del tribuna-
le. Secondo l’imputazione
avrebbe omesso, “per colpa,
determinata da imprudenza,
negligenza ed inosservanza di
legge”, “di sottoporre a visita
psichiatrica la detenuta e som-
ministrarle le cure conseguen-
ti anche farmacologiche, seb-
bene avesse ricevuto ripetute
richieste di intervento, conse-
guenti a comportamenti evi-
denti di scompenso psichico”.
Prima di uccidere Faith, di 4
mesi, e Divine, di 19 mesi, la
Sebesta – secondo il difensore
– sarebbe stata segnalata più
volte “per alcuni comporta-
menti, sintomatici di una pre-
occupante intolleranza nei
confronti dei due piccoli”,
tanto che il personale del car-
cere aveva segnalato “la
necessità di accertamenti
anche di tipo psichiatrico”.
Informazioni che al suo legale,
Andrea Palmiero, non erano
state, però, mai comunicate.
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Si avvicina il 3 maggio. Una data piena di
significato per mamma Marina e papà
Valerio. Il caso relativo all’omicidio di
Marco Vannini, il giovane 20enne di
Cerveteri morto la notte tra il 17 e il 18 mag-
gio a causa di un colpo di pistola a casa
della sua fidanzata, Martina Ciontoli, a
Ladispoli, torna in Cassazione. Dopo la sen-
tenza dell’Appello bis che ha condannato
Antonio Ciontoli a 14 anni per omicidio
volontario con dolo eventuale e i suoi fami-
gliari (i due figli Martina e Federico e la
moglie Maria Pezzillo) a 9 anni e 4 mesi per
concorso anomalo in omicidio volontario, i
legali dei Ciontoli, gli avvocati Andrea
Miroli e Pietro Messina avevano presentato
ricorso in Cassazione. Un’azione, quella dei
due legali già annunciata dopo la pubblica-
zione delle motivazioni della sentenza
dell’Appello bis. Nel ricorso i due legali

hanno chiesto l’annullamento della senten-
za “per violazione di legge” e “per illogicità
e contraddittorietà delle motivazioni oltre
che per travisamento delle prove”. E nei
mesi scorsi i giudici avevano fissato la
nuova data: il 3 maggio. “Sono contenta che
sia arrivato questo giorno”, aveva commen-
tato mamma Marina che aveva puntato i
riflettori proprio sull’anniversario della
morte del figlio: “Sono sei anni che lottiamo
per ottenere giustizia. Il 3 - aveva detto - ci
sarà la sentenza e il 18 spero di portare a
Marco il mazzo di fiori definitivo della giu-
stizia”. E sempre nelle scorse settimane,
mentre i riflettori di tutta Italia sono ancora
una volta puntati sul palazzaccio, Federico
Ciontoli dopo una breve apparizione sui
social media, aveva scritto un post di
“addio”: “Oggi è il mio ultimo giorno sui
social. Torno alla vita reale, a Viola e al

silenzio che merita la sofferenza… Al di là
di quale sarà l’esito della Cassazione, io
continuerò nella speranza di lasciare un
segno per chi in futuro si troverà a vivere
una sofferenza dalla quale crede non ci sia
via d’uscita. Ho imparato tanto, e spero di
continuare a farlo… in tanti momenti vole-
vo mollare, ma non lo farò per chi, come
Marco, questa possibilità non ce l’ha
più…”. E mentre Federico Ciontoli salutava
Facebook, sua sorella Martina, fidanzata,
all’epoca dei fatti, del giovane Marco
Vannini, ha affidato una sua lettera al Tg2.
“Oggi ho 25 anni. Non so quante volte ho
desiderato riaprire gli occhi per risvegliar-
mi da quello che avrebbe potuto essere solo
un incubo terrificante... 
Avevo 19 anni, Marco 20, quando una
notte, all’improvviso, cambiava tutto. Per
mano di mio padre. Per uno scherzo… Io

non avevo capito niente.
Marco stava morendo.
Chissà se e quando lo ha
capito anche lui. Non
oso neanche pensarlo
è il mio pensiero
fisso… È stato difficile capacitarsi di questo
e rassegnarsi al fatto che il pregiudizio o
una certa volontà riescono addirittura a
cambiare la verità agli occhi degli altri”.
Questo parte del contenuto della lettera
scritta da Martina e diffusa dal Tg2 nei gior-
ni scorsi. “A volte mi sembra di non poter
comprendere io stessa l’inferno che ho vis-
suto - prosegue Martina - E che vivo. Cosa
provo nei confronti di mio padre. Cosa ho
provato e provo per non aver potuto pian-
gere la perdita di Marco insieme a Marina e
Valerio che per me erano come una secon-
da famiglia…. Avrei dovuto chiamarli subi-

to quando ho visto che Marco non si senti-
va bene… per questo mi odiano e non si
fidano di me… ma io in quel momento pen-
savo a capire lui cosa avesse, mentre si
lamentava, poi si riprendeva, poi si lamen-
tava…mentre mio Padre diceva che si era
solo spaventato e aveva un attacco di pani-
co… provavo a tranquillizzarlo… gli stavo
vicino… Marco era grave e aveva un proiet-
tile in corpo… ma io non lo sapevo… non lo
sapevo… e le mie azioni e i miei pensieri
sono stati inutili per questo… Vorrei poter
raggiungere il loro cuore, ritrovarlo, incon-
trarlo…“.
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Omicidio Vannini: tra pochi giorni
si torna in Cassazione

Udienza fissata per il 3 maggio. I legali della famiglia Ciontoli
avevano presentato ricorso contro la sentenza dell’Appello bis

Il Comune sfratta Asso.Vo.Ce.
“Non era mai stato fatto prima”

Il direttivo del circolo ceretano di Italia Viva
mette sotto accusa il sindaco e la sua maggioranza

di Alberto Sava

Il consigliere comunale renziano
Maurizio Falconi prende posizione
contro la scelta del sindaco e della
maggioranza di sfrattare Assovoce
dalla sua sede storica di via Mura
Castellane. Con la nota ufficiale del
circolo etrusco di Italia viva, tutti i
partiti della minoranza hanno con-
dannato l’ordinanza amministrati-
va di sfratto, scelta con significato
politico, etico e morale contro il
Sociale del Sindaco Pascucci e dei
suoi alleati. Ed ora una notizia vera-
mente paradossale: il prossimo
martedì 4 maggio il comune mette
fuori dalla porta i volontari e per l’8
maggio ha chiesto ad Assovoce di
assicurare i proprio servizi nel gior-
no della festa di San Michele,
Patrono di Cerveteri. A piazza
Risorgimento qualcuno dovrebbe
fare un corso accelerato di coeren-
za. Cacciare dalla sede storica
Assovoce è un autogoal clamoroso,
destinato a riflettersi sui partiti
alleati del Sindaco. Primo tra tutti il
Partito Democratico, i cui esponen-
ti al Granarone sono rimasti, finora,
in silenzio sulla scelta dello sfratto
ad Assovoce, ultimo atto
dell’Amministrazione verso il
Sociale: settore che vede il comune
di Cerveteri in gravissima difficoltà
su più fronti, dal Distretto sociale al
volontariato. Di seguito la nota del
consigliere Maurizio Falconi, il
quale con sarcasmo apre con lo slo-
gan elettorale caro a Pascucci “Non
era mai stato fatto prima che una
Amministrazione distruggesse

quanto di buono realizzato o eredi-
tato dalle precedenti amministra-
zioni. Abbiamo cercato su Google
AssoVoce e la prima pagina che è
apparsa è quella del Comune di
Cerveteri che dice quanto segue;
“Le organizzazioni di volontariato
presenti nel territorio Le organizza-
zioni di volontariato, preziose
soprattutto nelle fasi critiche del-
l’emergenza, sono associazioni pri-
vate composte da personale che,
animato da un esemplare spirito di
abnegazione ed adeguatamente
qualificato, svolge, a titolo gratuito,
attività di soccorso e di assistenza
alla popolazione sinistrata. Presenti
nell’intero territorio nazionale, ven-
gono di solito allertati dalla Sala
Operativa regionale o Comunale,
accorrendo con immediatezza sullo
scenario della calamità, dotati di
idonei mezzi e speciali attrezzature
espinti dal desiderio di porsi a ser-
vizio di chiunque si trovi in stato di
bisogno, gareggiando per il sospi-
rato premio di riuscire, con la mas-
sima celerità ed efficienza, ad

apportare concreti benefici ed una
reale utilità”. Come vogliamo chia-
marla? Sfacciataggine? Ipocrisia? Si
loda una trentennale istituzione del
territorio che tanto ha fatto ed aiu-
tato in questi anni per aiutare i cit-
tadini in ogni momento di emer-
genza e poi si decide di sfrattarla
dalla sede nella quale l’AssoVoce è
stata per tanti anni? Quel che si con-
testa al Comune, non è tanto la ste-
sura formale del provvedimento,
quanto e soprattutto il modo di
agire. C’era una convenzione, sti-
pulata nel 2013, innovata nel 2017 e
poi rinnovata per altri tre anni.
Dopodiché il silenzio
dell’Amministrazione, rotto a
Febbraio 2020 con un avviso di
sfratto, e la minaccia di far pagare
non solo l’affitto per il tempo in cui
l’AssoVoce ha occupato i locali
“abusivamente” ma anche una
multa gli eventuali danni per le
opere abusive eventualmente rea-
lizzate. Ci chiediamo se questa
Amministrazione ha veramente a
cuore il bene dei cittadini o è solo

una commedia, troppo lunga com-
media, che dura ormai da otto anni.
L’Amministrazione del non è mai
stato fatto prima infatti, ha deciso di
spostare la sede dell’AVIS con la
promessa al Presidente Gigetto
Mecucci che l’Amministrazione
avrebbe erogato un contributo per
l’affitto, ma nessun aiuto è arrivato
mai. Ed ancora. I due parchi a
Cerenova, l’ex Caerelandia, per il
quale non si voluto trovare una
soluzione ed a Cerveteri in via
Oscar Romero al quale non è stata
rinnovata la convenzione; un lun-
gomare che ha dei tempi biblici e gi
è a richio la prossima stagioen esti-
va. Sì, veramente nulla di tutto que-
sto era mai stato fatto prima; che
un’Amministrazione distruggesse
quanto di buono veniva dalle pre-
cedenti amministrazioni.
Vorremmo a questo punto, che il
Sindaco Pascucci ci ripensasse e che
finalmente rispondesse alla e-mail
che il Presidente Giuseppe Del
Regno gli ha inviato. Sfrattare
l’Asso. Voce senza nemmeno indi-
care un diverso luogo per la sede
dell’Associazione è un provvedi-
mento da Amministrazione senza
cuore e senza rispetto per i cittadini.
Noi vigileremo su questa storia, che
non vogliamo finisca nel dimentica-
toio dopo il fragore dei commenti
dei primi giorni, come spessissimo
succede, con la speranza che alme-
no una volta tanto il Comune ci
ripensi e torni sui suoi passi.
Significherebbe solo che ha l’intelli-
genza per capire di avere sbaglia-
to”, conclude Maurizio Falconi.

Marietta Tidei 
e Luciano Nobili
nominati coordinatori
regionali I.V.
I Presidenti nazionali di Italia
Viva hanno nominato Marietta
Tidei e Luciano Nobili coordina-
tori regionali del partito. Il neo
coordinatore regionale Marietta
Tidei commenta il nuovo incarico:
“Sono felice ed onorata per questa
nomina perché in questo anno e
mezzo da consigliera regionale di
IV ho potuto constatare di quanto,
su tutti i territori del Lazio, ci sia
bisogno delle nostre proposte su
sviluppo, lavoro, ambiente, diritti. In un anno estremamente duro, ho sco-
perto una comunità straordinaria, ricca di esperienze, competenze, entusia-
smo e voglia di costruire proposte per il Paese e per i territori. Ora dobbia-
mo moltiplicare il nostro impegno e coinvolgere gli iscritti e gli ammini-
stratori ma anche tutte quelle energie esterne che vorranno darci spunti e
contributi perché in questo anno abbiamo dimostrato, ad ogni livello, ad
iniziare da Matteo Renzi, di essere una comunità aperta e attenta alle pro-
poste di tanti ma soprattutto ai bisogni di cittadini e imprese che meritano
di trovare nei rappresentanti politici e istituzionali capacità di ascolto e di
costruzione di soluzioni nuove. Ringrazio Ettore e Teresa anche per aver-
mi assegnato la responsabilità, all’interno della cabina di regia nazionale,
sugli enti locali. Ruolo che condividerò con Ciro Bonajuto bravissimo
Sindaco di Ercolano, da poco rieletto con grandissimo consenso e
Vicepresidente nazionale di ANCI. Insomma saranno mesi intensi ma li
affronteremo con coraggio e con la passione di sempre. Grazie per la fidu-
cia e per questo pezzo di strada che abbiamo percorso insieme. Andiamo
avanti”. Marietta Tidei nella sua nota fa ampio riferimento ai territorio ed
agli uomini e donne impegnati in politica e nel partito renziano. Dal circo-
lo Italia viva Cerveteri ci arriva il messaggio di felicitazioni che di seguito
pubblichiamo. “Con vero piacere ci complimentiamo con Marietta Tidei e
Luciano Nobili per essere stati nominati coordinatori regionali di Italia
Viva. Siamo estremamente soddisfatti della scelta nazionale che consentirà
al partito di avere due risorse competenti, esperte e piene di energia. Partito
che sempre più si sta consolidando e organizzando sui territori. Come atti-
visti del Circolo di Italia Viva con sede a Cerveteri in Via sant’Angelo 37
siamo convinti che i due nuovi coordinatori sapranno al meglio ascoltarci
per recepire le tante esigenze del territorio. Insieme potremmo approfondi-
re necessità e problematiche sviluppando idee e soluzioni su sviluppo,
lavoro, ambiente e diritti delle persone. Continuiamo con il nostro comune
impegno sempre aperti a quanti vogliano segnalarci proposte volte a
migliorare la vita di tutti noi”. La redazioni de la Voce formula auguri di
buon lavoro a Marietta Tidei e Lciano Nobili”.



I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno arrestato un
42enne di Grosseto, con prece-
denti, in esecuzione di
Ordinanza di Custodia
Cautelare per i reati di lesioni
personali aggravate, porto abusi-
vo di arma bianca e tentata vio-
lenza privata. L’operazione è
scaturita grazie alle serrate inda-
gini condotte dai Carabinieri
della Stazione di Ladispoli, a
seguito di una violenta aggres-
sione patita da una donna di 45
anni, che l’individuo ha posto in
essere il 15 aprile scorso, nel cen-

tro abitato di Ladispoli, all’epilo-
go di una discussione scaturita
per motivi sentimentali. In parti-
colare la vittima, nel corso di una
discussione con l’aggressore, con
il quale intratteneva una relazio-
ne sentimentale, è stata aggredi-
ta con un coltello e colpita con
diversi fendenti alle gambe che
hanno provocato lesioni trauma-
tiche a entrambe le arterie femo-
rali, venendo poi ricoverata in
prognosi riservata. L’aggressore,
prima di lasciare la vittima ago-
nizzante, ha anche minacciato di
ucciderla se avesse raccontato

quanto accaduto, per poi dile-
guarsi e fare perdere le proprie
tracce. L’attività info-investigati-
va svolta dai Carabinieri, imme-
diatamente intervenuti sul posto,
ha consentito di raccogliere gravi
e inconfutabili indizi di colpevo-
lezza nei confronti dell’aggresso-
re. Infatti le testimonianze acqui-
site sul posto, fondamentale
quella della vittima stessa e com-
provata dalla certificazione sani-
taria attestante la gravità delle
lesioni subite, hanno delineato
un chiaro quadro probatorio a
carico del 42enne violento, evi-

denziando una piena intenziona-
lità nell’uso dell’arma bianca. La
richiesta del provvedimento
restrittivo a carico dell’uomo,
eseguito dai Carabinieri della
Stazione di Ladispoli, è stata
avanzata al Tribunale dalla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia, che ha coordinato
le indagini, sulla base degli ele-
menti raccolti dai militari.
L’arrestato, dopo le formalità di
rito, è stato accompagnato presso
il proprio domicilio in regime di
arresti domiciliari, dove resterà a
disposizione dell’A.G..

Accoltella la compagna e la riduce 
in fin di vita: Carabinieri arrestano 42enne

“Il mio impegno nei servizi sociali con-
tinua, cambia solo la modalità di lavo-
ro” così Lucia Cordeschi, già assessore
ai Servizi Sociali stoppa le illazioni
sulle sue dimissioni ufficializzate nella
mattinata di oggi. “Purtroppo proble-
mi di salute non mi permettono di
ricoprire più l’incarico. Dei Servizi
Sociali se ne occuperà il dottor Fiovo
Bitti, con il quale collaborerò al massi-
mo come delegata. Nessuno dei pro-
getti messi in cantiere verrà annullato,
a partire dal Piano di Zona al quale ho
lavorato per mesi. Voglio rassicurare
tutti gli utenti che ho seguito personal-

mente ai Servizi Sociali che possono
stare tranquilli, nessuno verrà lasciato
solo. Come promesso apriremo il cen-
tro diurno appena la scuola rilascerà i
locali di via Aldo Moro, attualmente a
suo uso per l' emergenza sanitaria, e
metteremo in piedi il nuovo ufficio di
piano, come anticipato a tutti gli orga-
ni di stampa. Grazie a tutti per la colla-
borazione.

Grando: “Un grazie
a Lucia Cordeschi

per il lavoro svolto in questi anni”
“A nome dell’Amministrazione comu-

nale ringrazio Lucia Cordeschi per il
lavoro svolto in questi anni alla guida
di un assessorato estremamente deli-
cato e strategico come quello delle
politiche sociali”. Con queste parole il
sindaco Alessandro Grando ha reso
noto che l’assessore alle politiche
sociali Lucia Cordeschi si è dimessa
dall’incarico per motivi personali.
“Compatibilmente con i suoi impegni
– ha proseguito Grando – Lucilla con-
tinuerà a collaborare con la macchina
amministrativa nel settore delle politi-
che sociali, soprattutto in un momento
così importante come quello che stia-

mo vivendo da oltre un anno a causa
dell’emergenza sanitaria. La sua espe-
rienza sarà preziosa per il nuovo asses-
sore alle politiche sociali, il dottor
Fiovo Bitti, soprattutto in previsione
del fatto che il nostro comune diven-
terà a breve capofila del distretto
socio sanitario Ladispoli-
Cerveteri”. “A seguito delle
dimissioni di Lucilla Cordeschi –
ha concluso Grando - è stato
nominato come nuovo assessore
l’avvocato Veronica Raimo, a cui
rivolgo i migliori auguri di buon
lavoro, alla quale sono state conferite

Dimissioni per l’assessore Lucia Cordeschi:
“Ma il mio lavoro nei Servizi Sociali continua”

Non è detto che i cartelli all’in-
terno dei parchi debbano essere
obbligatoriamente “seri” e
riportare solo ed esclusivamen-
te divieti. Ne è un esempio la
Palude di Torre Flavia dove i
bambini delle scuole molto
spesso sono stati gli autori prin-

cipali della cartellonistica
installata all’interno dell’Oasi
riportanti informazioni utili
sull’habitat e sulle specie ani-
mali che vi dimorano. E un
altro esempio di cartelli colora-
ti e che mettono il buon umore
lo sono quei cartelli che in que-

sti giorni sono stati affissi agli
ingressi della Palude di Torre
Flavia. A realizzarli i bambini e
i ragazzi, “visto che la Palude
di Torre Flavia è gestita da
loro”, ha spiegato il responsabi-
le della Palude, Corrado
Battisti.

Nuovi cartelli “divertenti” 
e “colorati” agli ingressi 
dell’oasi di Torre Flavia
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“Con la primavera il Consigliere
di Fratelli d’Italia Ardita si è sve-
gliato dal lungo letargo vaneg-
giando in modo sconclusionato.
Nel suo comunicato dichiara: “ Da
qualche giorno che ho avuto
diversi colloqui con vere e forti
realtà di Forza Italia locale con
consistenti numeri già dimostrati
pronti a passare tutti i Fratelli
d’Italia…..”. Forse ha parlato con
qualcuno a cui piace spacciarsi per
Forza Italia. A noi di Forza Italia
quanto dichiarato dal Consigliere
Ardita “non risulta”. Così rispon-
de Il Commissario di Forza Italia
Renio Valle. Non sappiamo se ha
visto troppi episodi del telefilm di
fantascienza Fringe dove si parla-
va di un pianeta terra parallelo.
Magari ha incontrato persone del
mondo parallelo e nei suoi sogni ci
ha creduto. In questo caso la fanta-
sia ha superato la sua realtà.
Probabilmente il Consigliere
Ardita ambisce a diventare sce-
neggiatore ad Hollywood. Forse lì
avrebbe successo! Come già riba-
dito in altri comunicati, Forza
Italia fa parte della coalizione di
centrodestra e sostiene il Sindaco
Grando. Forza Italia da diversi
mesi sta portando avanti un lavo-
ro di ricostruzione e rilancio, coin-
volgendo, accanto ad esponenti
che rappresentano il Partito da
anni, tanti giovani ed energie
nuove che hanno deciso di impe-
gnarsi nel progetto. Nella chiarez-
za e con la convinzione di poter

fattivamente contribuire alla cre-
scita della nostra città. Pensiamo
che le sterile polemiche e gli attac-
chi strumentali squalifichino un
partito di grandi tradizioni che
dovrebbe sostenere una coalizione
considerata vincente da tutti i cit-
tadini per i cambiamenti avvenuti.
Non siamo adusi a rispondere alle
farneticazioni in quanto Forza
Italia Ladispoli partito moderato e
cattolico pensa a costruire e per
questo, in questi giorni, sta predi-
sponendo proposte ed iniziative
orientate allo sviluppo sostenibile,
alla tutela della biodiversità e alla
cultura del “vivere soprattutto con
i limiti imposti in questo brutto
periodo di Covid”. Così il
Commissario di Forza Italia
Ladispoli, Renio Valle. Di seguito
la posizione che era stata espressa
precedentemente dal consigliere
Ardita: “La vera Forza Italia di
Ladispoli passerà in Fratelli
d’Italia, con la squadra che cresce
e a breve avrà anche l’adesione di
un sesto consigliere”  Lavoriamo
per uno sviluppo di una città più
sostenibile e più vivibile con la
progettazione e la realizzazione di
piste ciclabili pedane a mare per i
diversamente abili, impianti spor-
tivi, alberghi ospedale ed un
distaccamento di una università
telematica nell’Etruria vere priori-
tà per la nostra città Daremo più
lavoro ai giovani e più servizi alla
città. Di Ladispoli faremo una pic-
cola Acciaroli. L’altro giorno ho

incontrato un giornalista sul treno
che mi chiedeva, Ardita a lei piac-
ciono le sfide difficili, e li che si
vede il vero leone della destra,
qualcuno la definisce anche a sini-
stra il Che Guevara “il guerriero”
della destra. Come si pone con
questa maggioranza coinvolta
nello scandalo del Concorsopoli di
Allumiere? Non crede che molti
cittadini con problemi di lavoro
provino rabbia davanti a questo
concorso a lotteria? Io ho risposto
brevemente : il nostro partito ne
ha preso nettamente le distanze,
primo perché totalmente estraneo
alla vicenda, noi dal principio
invitammo il sindaco Grando a
non confermare funzionari e diri-
genti palesemente schierati con il
PD, che oggi sono al centro dello
scandalo del Concorsopoli , attori
principali del film  “Napoleone in
1 giorno riusciva a lavorare in 5
comuni”. Allineati nella posizione
della Consigliera Regionale
Chiara Colosimo una delle prime
a denunciare il fatto e l’ingiustizia
sociale di vedere numerosi politi-
co del PD 5stelle Lega che hanno
partecipato alla lotteria del con-
corso di Allumiere, portando
avanti i principi ed i valori del
nostro partito Fratelli d’Italia e del
nostro leader Giorgia Meloni che
non accettiamo poltrone in una
amministrazione che quotidiana-
mente vive nell’ombra di inchieste
giudiziarie  che coinvolgono il
comune di Ladispoli, meglio

difendere l’immagine di Fratelli
d’Italia che avere poltrone in un
malgoverno locale, gli va giù duro
Ardita. Questo forse sarà il partito
più corteggiato a livello locale
regionale e nazionale, la buona
politica dichiara agguerrito Ardita
paga con il tempo, si possono fare
sacrifici  e più politica tra la gente
e meno avendo assessorati al
palazzo comunale. In 4 anni siamo
passati da 2 consiglieri a 5 con idee
diverse ma con una forte politica
sul territorio, ripeto sempre tra la
gente ascoltando i loro problemi
quotidiani, recentemente la guer-
riera Miriam de Lazzaro ha scelto
di lasciare la Lega per passare con
noi, ottima consigliera tenace forte
e a volte mi riprende e mi stimola
a fare di più, Miriam da un passo
in più al nostro partito, veramente
una grande sorpresa per i suoi
valori e per il suo credere che pos-
siamo fare di più per la nostra
città. Da qualche giorno che ho
avuto diversi colloqui con vere e
forti realtà di Forza Italia locale
con consistenti numeri già dimo-
strati pronti a passare tutti i
Fratelli d’Italia, il partito cresce,
ma il simbolo del nostro partito e
la bandiera rimarrà sempre
Mimmino De Carolis, vero uomo
di destra instancabile e paziente,
lui vorrebbe una destra al governo
della città nella coalizione per fare
delle buone cose per la città e per i
cittadini di Ladispoli, purtroppo
questo non è stato possibile

soprattutto per chi
ha deciso che a vin-
cere vi è stata una
squadra compatta e a
decidere e a governare
maldestramente hanno
deciso in due o in tre, la
polis la vera politica si
accetta il contraddittorio e
ci si confronta con tutti,
purtroppo molti males-
seri di questa ammini-
strazioni sono emersi
per scelte maldestre di chi ha non
ha condiviso nulla con Fratelli
d’Italia, io credo che esiste un
nuovo orizzonte ed una nuova
politica, non di quelli che prima
nel loro programma elettorale
dicevano da candidati sindaci No
al Cemento, e poi governando
dalla Posta di via Caltagirone al
centro della città e davanti al mare
sono nati come funghi palazzine e
palazzi con spostamenti anomali
di cubature, la nostra Ladispoli
del futuro è un’altra, è costruita
nello sviluppo delle città post
covid, rispettando il verde il mare
l’ambiente, quelle città di provin-
cia che stanno comprendendo che
le famiglie prediligono spostarsi
dalle grandi città verso la perife-
ria, per avere un ambiente più
confortevole con la creazione di
piste ciclabili di spazi e aree con-
fortevoli anche per i meno fortu-
nati, una vera campagna di abbat-
timento delle barriere architettoni-
che che non si può fermare allo

slogan della campagne elettorale,
bisogna realizzare città a dimen-
sione d’uomo, offrire lavoro rea-
lizzando diversi impianti sportivi
strutture ricettive ed alberghiere,
realizzare nuove strutture sanita-
rie, non abbandonando ‘idea di
poter realizzare un Ospedale per
Ladispoli e Cerveteri e magari per
la cultura e la crescita del nostro
territorio una Università telemati-
ca dell’Etruria rappresenterebbe
un passo avanti per la crescita sco-
lastica di molti studenti di
Ladispoli e Cerveteri che hanno
solo scuole superiori nel nostro
territorio. 
I Dream Ladispoli un giorno una
piccola Acciaroli, oltre a dedicargli
un bel giardino o una statua al
Sindaco di Pollica dovremmo
anche seguire le sue idee di far cre-
scere una città rispettando anche
l’ambiente costruendo un porto
turistico e costruendo case e non
palazzi al Centro della città e
davanti al mare”.
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Forza Italia smentisce Ardita
“Nessuno shopping di consiglieri”
“Siamo un partito moderato e cattolico che pensa a costruire”
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Pochi appuntamenti, organiz-
zati nei minimi dettagli per
rispettare tutte le norme anti
contagio ed evitare assembra-
menti, ma sentiti e carichi di
emozioni. Civitavecchia, nono-
stante le restrizioni imposte
dall’emergenza Covid-19, non
ha voluto rinunciare quest’an-
no a festeggiare la sua Patrona,
Santa Fermina, con Diocesi,
Comune e Capitaneria in prima
linea. Il vescovo, Gianrico
Ruzza, ha guidato i due appun-
tamenti inseriti nel programma
di festeggiamenti. La mattina la
messa in Cattedrale alla presen-
za delle autorità. Nel pomerig-
gio, invece, ci si è spostati al
Forte Michelangelo per la pre-
ghiera dei Vespri: 400 le perso-
ne ammesse nel cortile, con il
porto off-limits proprio per le
misure anti-contagio. Presenti
rappresentanti delle comunità
parrocchiali, delle associazioni
cittadine e delle aggregazioni

laicali, oltre ovviamente alle
autorità civili e militari, tra cui il
sindaco della città di Amelia,
che con Civitavecchia condivi-
de la patrona. «Siamo molto

soddisfatti di essere riusciti a
festeggiare questa giornata – ha
commentato il vescovo
Gianrico Ruzza - Santa Fermina
c’è, è con noi e ci incoraggia a

ripartire». Al termine della pre-
ghiera, la statua della Santa è
stata imbarcata su un rimor-
chiatore per il tradizionale giro
del porto. E quest’anno il

rimorchiatore è arrivato fin
davanti alla Marina, proprio
per abbracciare simbolicamente
tutta la città, con la benedizione
al porto, alla città e a tutti i civi-

tavecchiesi. «Pensavamo di
poter festeggiare la nostra
Patrona con la festa di sempre -
ha sottolineato il sindaco
Tedesco - e invece anche que-
st’anno abbiamo dovut o rinun-
ciare ad una nostra tradizione
così importante e significativa.
C’è un senso di rinnovata spe-
ranza, quella di tornare ad
abbracciarci, di mostrare la
nostra voglia di sorridere».
Speranza, ottimismo, rinascita e
coraggio sono infine le parole a
cui ha fatto riferimento
Ombretta Del Monte, presiden-
te dell’associazione
Festeggiamenti Santa Fermina,
proprio per sottolineare l’im-
portanza della giornata, dopo
la cancellazione di ogni appun-
tamento lo scorso anno. I Vigili
del Fuoco di Civitavecchia,
hanno oggi deposto, come con-
suetudine, l’omaggio floreale
sulla statua di Santa Fermina al
porto.

Santa Fermina, il Covid non ferma la festa
Il Sindaco Tedesco: “C’è un senso di rinnovata speranza, quella
di tornare ad abbracciarci, di mostrare la nostra voglia di sorridere”

Forza Italia: “Unindustria non è isolata”
“Le imprese vanno sempre coinvolte
per decidere i piani di sviluppo territoriali”

Variante urbanistica Frasca: 
proseguela sinergia 
tra Comune ed Authority

Intervento del coordinatore della Lega Civitavecchia
Giammusso: “La sinergia Comune-Porto
continua con la Variante Oasi Frasca”
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“Il nostro Assessore
all’Urbanistica Leonardo
Roscioni proprio in questi giorni
ha portato all’attenzione degli
organi consiliari un’importante
Delibera, ovvero la Variante
Urbanistica al Piano Regolatore
Generale riguardante la
Riqualificazione della pineta la
Frasca, ed il recupero dei siti
archeologici Cappelletto-
Columnia-Torre Bertalda.
Si ricorderà infatti che in relazio-

ne a questa opera di compensa-
zione, l’Autorità di Sistema
Portuale quale Ente attuatore ha
predisposto il progetto di riquali-
ficazione della pineta della Frasca
con il recupero naturalistico del-
l’area costiera e dei siti archeolo-
gici presenti; il progetto ha otte-
nuto il Nulla Osta dall’Area Vas
della Regione Lazio, e sono stati
acquisiti dall’AdSP i pareri dei
vari Enti, tra cui il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e la

Direzione Capitale Naturale,
Parchi e Aree Protette della
Regione Lazio a seguito dell’isti-
tuzione del Monumento
Naturale La Frasca. Ora, poiché il
progetto presentato dall’AdSP di
per sé non sarebbe conforme alle
previsioni del nostro P.R.G. del
1968 in quanto prevede una
diversa utilizzazione di parte del-
l’attuale zona “ agricola” a “servi-
zi pubblici  e agricola speciale”,
l’assessorato all’Urbanistica ha

predisposto questa Variante, pre-
vedendo il cambio di destinazio-
ne urbanistica dell’area interessa-
ta dall’intervento, in conformità
al progetto. 
Ciò ne consentirà l’attuazione, in
modo tale che quest’area così
cara ai civitavecchiesi venga
finalmente valorizzata sia in
senso naturalistico (con tutela e
protezione per la Pineta e spazi
appositi riservati ai parcheggi)
che per i preziosi resti archeologi-

ci, che saranno resi visibili e
accessibili, con idonee indicazio-
ni illustrative. La successiva pro-
cedura espropriativa rimarrà
ovviamente di competenza
dell’Autorità di Sistema Portuale. 
Confidiamo in questo modo di
dare piena e concreta attuazione
al concetto di “Monumento
Naturale” della Frasca, in un
modo che coniughi il rispetto del-
l’ambiente e la tutela dei resti sto-
rici con la migliore fruibilità del

sito per i cittadini e i turisti (che
non solo sarà mantenuta, ma
migliorata). Un plauso quindi
all’Assessore Roscioni ed agli
uffici dell’Urbanistica per aver
portato a termine questo provve-
dimento, che attendiamo di poter
approvare prima in
Commissione e poi in Consiglio
Comunale”. Così in una nota a
firma di Antonio Giammusso,
coordinatore della Lega
Civitavecchia.

“L’assessore all’Urbanistica
Leonardo Roscioni in questi
giorni ha portato all’attenzione
degli organi consiliari un’im-
portante delibera, ovvero la
Variante Urbanistica al Piano
Regolatore Generale riguardan-
te la Riqualificazione della pine-
ta la Frasca, ed il recupero dei
siti archeologici Cappelletto-
Columnia-Torre Bertalda”. A
darne notizia il coordinatore
della Lega Antonio Giammusso
il quale ricorda come, in relazio-
ne a questa opera di compensa-
zione, “l’Autorità di Sistema
Portuale quale Ente attuatore
ha predisposto il progetto di
riqualificazione della pineta
della Frasca con il recupero
naturalistico dell’area costiera e
dei siti archeologici presenti; il
progetto – ha spiegato – ha otte-
nuto il nulla osta dall’Area Vas
della Regione Lazio, e sono stati
acquisiti dall’Adsp i pareri dei
vari Enti, tra cui il Ministero per

i Beni e le Attività Culturali e la
Direzione Capitale Naturale,
Parchi e Aree Protette della
Regione Lazio a seguito del-
l’istituzione del Monumento
Naturale La Frasca. Ora, poiché
il progetto presentato
dall’Authority di per sé non
sarebbe conforme alle previsio-
ni del nostro P.R.G. del 1968 in
quanto prevede una diversa
utilizzazione di parte dell’at-
tuale zona “ agricola” a “servizi
pubblici  e agricola speciale”,
l’assessorato all’Urbanistica ha
predisposto questa Variante,
prevedendo il cambio di desti-
nazione urbanistica dell’area
interessata dall’intervento, in
conformità al progetto. Ciò ne
consentirà l’attuazione – ha
aggiunto Giammusso – in
modo tale che quest’area così
cara ai civitavecchiesi venga
finalmente valorizzata sia in
senso naturalistico (con tutela e
protezione per la Pineta e spazi

appositi riservati ai parcheggi)
che per i preziosi resti archeolo-
gici, che saranno resi visibili e
accessibili, con idonee indica-
zioni illustrative. La successiva
procedura espropriativa rimar-
rà ovviamente di competenza
dell’Autorità di Sistema
Portuale. Confidiamo in questo
modo di dare piena e concreta
attuazione al concetto di
“Monumento Naturale” della
Frasca, in un modo che coniu-
ghi il rispetto dell’ambiente e la
tutela dei resti storici con la
migliore fruibilità del sito per i
cittadini e i turisti, che non solo
sarà mantenuta, ma migliorata.
Un plauso quindi all’assessore
Roscioni ed agli uffici
dell’Urbanistica - ha concluso il
coordinatore della Lega - per
aver portato a termine questo
provvedimento, che attendia-
mo di poter approvare prima in
Commissione e poi in Consiglio
Comunale”.

“Unindustria non è isolata. Il comitato Sole probabilmente accecato non ha compreso le parole del
presidente di Unindustria che nel suo intervento ha chiaramente spiegato che le imprese vanno
sempre coinvolte per decidere i piani di sviluppo territoriali. Senza il coinvolgimento delle impre-
se, che sono coloro che vivono, che investono e collaborano insieme ai lavoratori ogni singolo gior-
no, difficilmente si arriverà ad una soluzione. 
Pensare che piani di sviluppo di imprese quotate in borsa possano subire imposizioni senza esse-
re coinvolte riguardo ai loro stessi investimenti è utopico e controproducente”. Questo quanto
dichiara Forza Italia e tutto il gruppo Civitavecchia 2024
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L’Istituto per il Credito Sportivo
(Ics) e l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani (Anci) rinnovano
la sfida alla crisi per sostenere ripre-
sa e sviluppo, e annunciano l’aper-
tura dei bandi “Sport Missione
Comune - 2021” e “Comuni in Pista
- 2021”, dedicati agli Enti
Territoriali, ai quali si aggiunge
“Sport Verde Comune – 2021”, la
misura dedicata agli interventi di
efficientamento energetico, alla
quale l’Ics e l’Associazione che riu-
nisce i Comuni d’Italia dedicheran-
no un sempre maggiore impegno.
Con queste iniziative, Ics e Anci
intendono fornire a tutti i Comuni e
le Città Metropolitane che vogliono
investire nello Sport, gli strumenti,
anche in chiave di supporto tecnico,
in grado di dare un utile contributo
all’effettiva ed efficace ripartenza.
Dal 29 aprile 2021, sarà quindi pos-
sibile presentare le istanze finaliz-
zate al miglioramento dell’impian-
tistica sportiva, anche scolastica, e
agli investimenti sulle piste ciclabili
e i ciclodromi. Oltre 150 milioni di
euro a disposizione per mutui a
tasso fisso da stipulare obbligato-
riamente entro il 31/12/2021, per i
due bandi che negli ultimi anni
hanno consentito l’apertura di oltre
2.000 cantieri e il relativo migliora-
mento dei luoghi pubblici dedicati
allo Sport. La novità di quest’anno
è la possibilità di ottenere mutui
senza interessi fino a 25 anni per chi
presenterà le istanze entro il 30
ottobre 2021. Le istanze pervenute
oltre tale data e fino al 5 dicembre
2021 potranno ottenere mutui
senza interessi fino a 20 anni per
interventi considerati prioritari (es.
orientati allo sviluppo sostenibile,
…) o con un tasso d’interesse ridot-
to del 90% per interventi ordinari.

Nel catalogo delle opportunità
anche il mutuo denominato “Sport
Verde Comune”, destinato agli
interventi di efficientamento ener-
getico sugli impianti sportivi degli
Enti Locali che prevede il totale
abbattimento degli interessi fino a
20 anni di durata, per un importo
unitario massimo di € 500.000,00.
Garantire il miglioramento qualita-
tivo e quantitativo dell’impiantisti-
ca sportiva del Paese rappresenta,
per la sua rilevanza e le sue impli-
cazioni sociali, una delle priorità di
Ics che con l’Anci condivide da
sempre l’ambizioso obiettivo di

favorire investimenti pubblici ad
alta intensità e utilità sociale.   “Le
infrastrutture rappresentano una
fondamentale leva di sviluppo e
rilancio dei territori - dichiara il pre-
sidente del Credito Sportivo,
Andrea Abodi – ricoprendo un
ruolo socialmente sempre più
importante per il miglioramento
della qualità della vita delle nostre
Comunità, a partire da chi pratica
lo Sport a tutti i livelli. Siamo ferma-
mente convinti che il miglioramen-
to dei luoghi sportivi sia uno dei
fattori indispensabili per l’afferma-
zione della cultura del movimento,

che dello Sport, nelle sue varie
forme, è fattore abilitante. Per que-
ste ragioni il Credito Sportivo rilan-
cia la preziosa collaborazione con
l’Anci, condividendo l’ambizioso
obiettivo di contribuire, sistemati-
camente e in modo sistemico, al
benessere territoriale diffuso attra-
verso la capacità di creare occupa-
zione stabile e socialità. Per consoli-
dare l’obiettivo sarà sempre più
strategica una positiva interazione
tra tutte le misure finanziarie pub-
bliche incentivate”. "Ringrazio
l'Istituto per il Credito Sportivo
insieme al suo Presidente Abodi –

ha dichiarato il Vicepresidente
vicario dell’Anci, Roberto Pella -
per aver rinnovato e rinsaldato la
nostra collaborazione, altresì
aumentando il periodo di conces-
sione del finanziamento a tasso
zero. Abbiamo avviato cinque anni
fa un'importante stagione di rinno-
vamento e adeguamento dell'im-
piantistica al servizio dello sport sui
territori, e dello sport di cittadinan-
za in particolare: i Comuni italiani,
all'indomani dell'emergenza sani-
taria, vogliono, ancora di più, impe-
gnarsi per la salute e la promozione
degli stili di vita sani per i proprio
cittadini". Sport Missione Comune:
I progetti definitivi o esecutivi
dovranno essere relativi alla costru-
zione, all’ampliamento, all’attrez-
zatura, alla riqualificazione e messa
a norma di impianti sportivi e/o
strumentali all’attività sportiva,
anche a servizio delle scuole, com-
presa l'acquisizione delle aree e
degli immobili. Ciascun Ente potrà
godere del totale abbattimento
degli interessi, su uno o più mutui,
sino a un importo massimo variabi-
le dai 2 ai 6 milioni di euro in base
alle classi demografiche e alla tipo-

logia dell’Ente beneficiario. Le
istanze potranno essere presentate
tramite portale dedicato, accessibile
dal sito dell'Istituto Credito
Sportivo, entro non oltre le ore
24:00 5 dicembre 2021.  Comuni in
pista: I progetti definitivi o esecuti-
vi devono essere relativi a investi-
menti sulle piste ciclabili, i ciclodro-
mi e le loro strutture di supporto in
possesso di determinate caratteri-
stiche. Ciascun Ente ammesso
potrà godere del totale abbattimen-
to degli interessi, su uno o più
mutui, sino a un importo massimo
variabile dai 2 ai 6 milioni di euro in
base alle classi demografiche e alla
tipologia dell’Ente beneficiario. Le
istanze potranno essere presentate
tramite portale dedicato, accessibile
dal sito dell'Istituto Credito
Sportivo, entro non oltre le ore
24:00 5 dicembre 2021. Per inter-
venti relativi esclusivamente all’ef-
ficientamento energetico degli
impianti sportivi, sono invece riser-
vate le agevolazioni del mutuo
“Sport Verde Comune”. Per mag-
giori informazioni consultare l’area
dedicata sul sito dell'Istituto
Credito Sportivo.
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Il Real Monterotondo Scalo passa a Cerveteri
in scioltezza in occasione della quarta gior-
nata del campionato di Eccellenza girone A.
Mariani ha, per la nobile occasione, defezio-
ni importanti ma non può essere un’atte-
nuante ad una sconfitta pesante, 1-4, che si
materializza già dopo soli 31 minuti di gioco.
Fa tutto. Silvagni sia al primo quando perde
palla ingenuamente mettendo Lupi nella
comoda posizione di battere Mastropietro
che al 15’ quando stacca di testa fuori tempo,
consentendo al solitario, dietro di lui, Pascu,
di indirizzare in scioltezza a rete il goal che
vale il raddoppio eretino. Il tris rossoblu lo
firma dopo un triangolo rapido perfetto,

ancora Lupi al venticinquesimo poi, sei
minuti dopo è Tilli a timbrare il cartellino
per il parziale 0-4. Nella ripresa accorcia Di
Giovanni dal dischetto: lui stesso si procura
il penalty, sempre lui aveva preso un palo in
precedenza. L’ex, tra le tante del
Montespaccato, è un fuori categoria e al 25’
sigla un goal da capogiro che il signor Tassi
annulla inspiegabilmente per un presunto
tocco di mano da parte del numero 9 locale.
Di Mario entra claudicante e reclama un tiro
dal dischetto ma al triplice fischio la vittoria
ospite è inappuntabile e, il Città di Cerveteri
con 9 reti incassate in 4 gare non può ambire
di certo ai sogni di gloria.

Mastropietro, Ranucci (1’st
Dragonetti), Fornetti, Filangeri,
Federici, Silvagni, Chirieletti (21’st
Paraschiv), Manzari, Di Giovanni,
Pugliese (27’st Di Mario),
Carnevali (8’st Verna)
PANCHINA
Portoghesi, Millozzi, 
De Angelis, Palmarucci
ALLENATORE Mariani

CITTÀ DI CERVETERI 

Proietti Gaffi, Ponzi, A.Albanesi,
Pasqui, Fl.Albanesi, Lalli, Tilli,
Fiorucci (1’st Bellardini), Pascu
(12’st Baldassi), Sganga (30’st
Passeri), Lupi (21’st Bornivelli)
PANCHINA
Baldinetti, Friano, Piras,
Grappasonni, Pecorari
ALLENATORE
Gregori

REAL MONT. SCALO 

1 4

ARBITRO Francesco Tassi di Ascoli Piceno
ASSISTENTIAndrea Scionti di Roma 1 
e Manuel De Lucia di Frosinone
MARCATORI 1’pt e MARCATORI 1’pt e 25’pt Lupi, 15’pt
Pascu, 31’pt Tilli, 16’st su calcio di rigore Di Giovanni ©
AMMONITI Federici, Silvagni, Mariani (allenatore), Pasqui, Lupi
ANGOLI 8 a 6
RECUPERO 1’pt e 4 st

Il Città di Cerveteri si arrende
al Real Monterotondo Scalo

Credito Sportivo e Anci, insieme
per nuovi finanziamenti Sport
a tasso zero per gli Enti Territoriali

Misura dedicata agli interventi di efficientamento energetico



Tra le esperienze che l’Ufficio
del Turismo polacco propone
per il 2021, c’è quella di scoprire
la Polonia attraverso il tatto in
uno dei tanti musei “vivi” che si
trovano in diverse zone del
Paese. Uno dei momenti più
emozionanti che è possibile
vivere durante la visita, c’è quel-
lo di plasmare i ricordi di viag-
gio con le proprie mani. Durante
i laboratori a Boleslawiec (a
poco più di 100 km da
Breslavia), per esempio, si pos-

sono creare pezzi di ceramica
per cui la cittadina è famosa in
tutto il Paese e anche all’estero.
Ma l’esperienza più gradevole,
oltreché gustosa, è quella di rea-
lizzare piatti e prodotti della
cucina tipica locale. Nel Museo
Vivo dei Piernik a Torun, ad
esempio, si possono preparare
dei gustosi biscotti di miele e
pan di zenzero. 
I “Piernik” da secoli sono il sim-
bolo della città. Alla loro unicità
ha contribuito la ricchezza del

terreno circostante, la strategica
posizione commerciale che
garantiva l’accesso ai beni esoti-
ci come le spezie e naturalmente
l’ingegno dei pasticceri. Poznan
a sua volta offre la possibilità di
cimentarsi nella preparazione di
un’altra dolce prelibatezza
polacca, il “Cornetto di San
Martino” a marchio IGP, con
ripieno a base di semi di papa-
vero bianco, frutta secca e buccia
d’arancia candita. A Cracovia
invece, presso il locale museo, è

possibile apprendere la prepara-
zione dell’”Obwarzanek”,
anch’esso a marchio IGP, il culi-
nario biglietto da visita della
città venduta un po’ dappertut-
to dai venditori ambulanti. Si
tratta di una pagnotta a forma
anulare ricoperta di sesamo,
papavero o sale. Si produce
almeno dai tempi medievali e la
sua forma rammenta le corone
di fiori, i “wianki”, che vengono
preparati per la festa di San
Giovanni.

L’Ente Spagnolo del Turismo in Italia ha un
nuovo spazio digitale nel cuore pulsante di
Roma: Piazza di Spagna. Cento metri quadri
dotati delle ultime soluzioni tecnologiche
per accostare le informazioni alle destinazio-
ni spagnole, con tecnologie touchscreen e
risorse multimediali. Il nuovo Centro
Multimediale Interattivo è stato concepito
anche come uno spazio molto versatile, par-
ticolarmente adatto per presentazioni, wor-
kshop e riunioni. “Previa richiesta, ha com-
mentato Jorge Rubio Navarro, Direttore
dell’Ente Spagnolo del Turismo di Roma,
potrà essere messo a disposizione, gratuitamente,
di quanti abbiano necessità per le proprie presen-
tazioni e come area business lounge. Con questo
gesto vogliamo avvicinare la strategia digitale
della Spagna a tutti gli operatori del settore non
appena finirà l’attuale contesto di restrizioni cau-
sate dal covid-19”. Il nuovo spazio è il flag-
ship del Turismo Spagnolo in Italia e l’aper-
tura si inquadra in una strategia basata sulla
sicurezza, la digitalizzazione e l’ecososteni-
bilità nella gestione e promozione delle
destinazioni. Uno dei prodotti che più
rispecchia queste linee strategiche è il
Cammino di Santiago, che quest’anno cele-
bra l’Anno Santo (Xacobeo) e che, in conse-

guenza dell’emergenza sanitaria covid19,
verrà prolungato fino al 2022. Grazie alla
collaborazione con il Turismo di Galizia
l’app del nuovo spazio di Piazza di Spagna
avrà una navigazione dedicata al Cammino
di San Giacomo. Gli utenti potranno dun-
que “percorrere” le diverse tappe dei cam-
mini, selezionando tutte le risorse che vor-
ranno conoscere per preparare l’esperienza
xacobea in completa autonomia. Per i meno
tecnologici il punto d’informazione metterà
a disposizione personale specializzato. Il
mercato italiano è il più importante in termi-

ni di viaggiatori internazionali del
Cammino di Santiago ed è per questo che
l’avvenimento rappresenterà il primo pro-
dotto ospitato nello spazio che ruota attorno
ad una app sviluppata ad hoc supportata da
un videowall di 6 metri di lunghezza che
consentirà agli utenti di navigare alla sco-
perta delle destinazioni spagnole più diver-
se. Il sistema è basato sulla navigazione car-
tografica dei punti d’interesse del Paese che
è stato suddiviso in 5 categorie: principali
destinazioni, aree turistiche, regioni, città
patrimonio Unesco e itinerari. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

E’ più che evidente che in tempo di pandemia occorre arran-
giarsi. Ma se lo si fa come 4Winds, tutto diventa più facile. Il
tour operator romano ha infatti messo a punto una piattaforma
che mette in contatto guide turistiche e clienti, facendo incontra-
re in modo agevole l’offerta turistica e la domanda del mercato.
E’ la nuova AppToGuide (Atg) ideata per venire almeno par-
zialmente incontro al desiderio di viaggio dei propri clienti. “Si
tratta di un prodotto innovativo, dichiara Andrea Fenili, che abbiamo
costruito per far viaggiare i nostri clienti mettendoli in contatto con le
guide, facendo incontrare l’offerta turistica e la domanda del mercato
in esperienze di remote tourism. Chiaramente non vogliamo sostituire
il viaggio, ma vogliamo contribuire ad esaudire momentaneamente
una curiosità, un desiderio che poi si potrà concretizzare in presenza,
quando ci metteremo alle spalle questo terribile periodo. Nell’attesa
abbiamo messo a punto questa proposta che, siamo certi, incontrerà il
favore della nostra clientela e di quanti vorranno sperimentare la pro-
posta. Il tutto a un prezzo molto contenuto. Su Atg, spiega ancora
Fenili, tutto si svolgerà in diretta. Dopo la conferma dell’appuntamen-
to infatti, la guida (lo streamer) utilizzerà il proprio smartphone per
trasmettere immagini, rimanendo costantemente in contatto (con auri-
colari e microfono), con il cliente il quale ascolterà le spiegazione ma
potrà anche interloquire, facendo domande e soddisfare così le proprie
curiosità”. Al momento il sistema è fruibile per tutte le città d’arte in
Italia e in un prossimo futuro lo sarà anche per l’estero. Israele,
Giordania e l’Islanda saranno le prossime destinazioni.

4Winds lancia 
AppToGuide 

per il remote tourism 
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Il periodo 2021-2022 sarà dedicato al Cammino di Santiago

In Polonia alla ricerca 
di emozioni culinarie e non solo

L’Ufficio del Turismo spagnolo 
presenta il nuovo Centro Multimediale

Interattivo di Roma

In attesa di tornare a viaggiare

Riapre l’area archeologica del-
l’antica città di Ferento, poco
distante da Viterbo. I resti di
quella che fu per secoli la
“Civitas splendidissima” di
Ferentium saranno nuovamente
accessibili, grazie all’impegno
dei volontari dell’associazione
culturale Archeotuscia, nei gior-
ni feriali solo nel pomeriggio,
dalle 10.30 al tramonto nei wee-
kend. Durante il periodo di
chiusura è stata completata la
pulizia del decumano e si è
provveduto a curare l’intera
zona visitabile: l’incantevole
teatro romano con il meraviglio-
so colonnato, i resti delle terme,
quelli della domus risalente al I
sec. d. C. e l’intero tratto del

decumano liberato dalle sterpa-
glie. Quattro pannelli fatti
apporre da Archeotuscia nel
2019 illustrano le caratteristiche
dei singoli monumenti. Le rovi-
ne della città romana di Ferento
si trovano a circa 8 chilometri da
Viterbo (bivio sulla strada
Teverina). Ferento romana sorse
a seguito dell’abbandono del-
l’abitato etrusco di Acquarossa
e assunse notevole importanza

durante il periodo imperiale
come raccontano Tacito e
Vitruvio. La città divenne muni-
cipium, fu ascritta alla tribù
Stellatina nel I secolo d. C. rag-
giunse il massimo splendore
con la costruzione di sontuosi
edifici pubblici. Ferento è anche
famosa per aver dato i natali
agli antenati dell’imperatore
Marco Salvio Otone, che regnò
brevemente nel 69 d.C., nonché

a Flavia Domitilla Maggiore,
seconda moglie dell’imperatore
Vespasiano e madre di Tito e
Domiziano, entrambi imperato-
ri di Roma. 
Dopo le invasioni barbariche
divenne sede di diocesi dal VI-
VII secolo. Ferento fu distrutta
nel 1172 ad opera dei viterbesi a
seguito da continue rivalità tra i
due centri per il controllo del
territorio. Per le visite è necessa-
ria la prenotazione debbono ed
è obbligatorio rispettare le
disposizioni previste dalle
norme anti Covid 19.
Prenotazione visite Ferent: 328
7750233 – 339 2716872 Internet:
www.archeotuscia.com – e
mail: archeotuscia@gmail.com

Ferento, riapre l’area archeologica
dell’antica città “nemica” di Viterbo



Esce oggi per Nar International il vinile “T.I.R.” di Loredana Bertè,
la terza pubblicazione della “70Bertè – Vinyl collection” in versio-
ne inedita da collezione ovvero LP 180 grammi Limited Edition
Crystal Clear Vinyl - 1000 pezzi limited (disponibile su Amazon.it,
BTF.it, IBS.it, Mondadori.it e nei migliori negozi di dischi).

Pubblicato originariamente nel 1977
dalla CGD, il disco ebbe un enorme
successo consacrando l’artista come
“rivelazione dell’anno”, “T.I.R.” con i
suoi 10 brani inediti, può essere consi-
derato come una sintesi del percorso
artistico fino ad allora intrapreso dalla
Bertè (dal suo debutto nel 1974 ad oggi
ben 26 lavori pubblicati). Nel disco è
presente il filone femminista e provo-
catorio, spiccano interpretazioni soffer-
te e introspettive, non manca lo stile
“urlato” e trasgressivo, fino a toccare
tematiche più convenzionali legate al
rapporto di coppia e alla solitudine. Il collaudato duo Pace -
Avogadro firma la maggior parte dei testi, mentre Mario Lavezzi
(oltre a comporre le musiche di ben quattro brani) ha il ruolo di
produttore e arrangiatore affiancato dal grande Vince Tempera.
Tra i crediti spicca anche il nome di Fausto Leali che compone
“Sono donna” e interpreta con Lavezzi e la stessa Bertè un’origi-
nale rilettura della battistiana “Le tre verità”. Da sottolineare inol-
tre la presenza della sorella Mia Martini e Milena Cantù (“la ragaz-
za del Clan”) ai cori. Un disco unico imperdibile, con l’iconica
copertina che strizza l’occhio al leggendario “Sticky Fingers” dei
Rolling Stones e dove è possibile già intravedere quelle sonorità
reggae che diventeranno fondamentali nel successivo album del
1979 “Bandabertè”. La serie “70Bertè - Vinyl collection” prevede la
pubblicazione in vinile di altri due dischi da collezione ognuno dei
quali in occasione di particolari ricorrenze o eventi. A giugno

prossimo l’album “Traslocando”, del 1982 prodotto da Ivano
Fossati, inserito dalla rivista Rolling Stone nella classifica dei 100
dischi italiani più belli di sempre e contenente le hits “Non sono
una Signora” e “Per i tuoi occhi”. A settembre, per il 71esimo com-
pleanno di Loredana (l’artista è nata a Bagnara Calabra il 20 set-
tembre del 1950) ,sarà pubblicato il vinile “Bandabertè'”, quarto
album della sua discografia contenente l’iconica “…E la luna
bussò”, altro grande successo dell’artista nonchè “Dedicato”. Ogni
pubblicazione sarà arricchita di una speciale fascia con il calenda-
rio di tutte le uscite della serie evento. Per celebrare nel migliore
dei modi questo straordinario anniversario della “Regina del rock
italiano” seguiranno tanti altri progetti che saranno svelati dalla
stessa artista, man mano nel corso dell’anno.

Daran
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Promosso come sempre da
CGIL, CISL e UIL , torna l’atte-
so appuntamento con il
Concerto del Primo Maggio di
Roma che verrà trasmesso in
diretta su RAI 3 e Rai Radio2,
sabato 1 maggio dalle ore
16.30 alle ore 19.00 e dalle ore
20.00 alle ore 24.00, disponibi-
le anche su RaiPlay, sia in
diretta che on demand. 
Oltre 6 ore di musica dal vivo
con intermezzi per testimo-
nianze e riflessioni per uno
show imprevedibile e ricco di
colpi di scena che vedrà la
Cavea dell’Auditorium Parco
della Musica di Roma come
location principale per le esibi-
zioni degli artisti e punterà a
premiare al massimo la
dimensione live. 
“L’Italia Si Cura Con Il
Lavoro” è lo slogan che CGIL,
CISL e UIL hanno scelto per
questo Primo Maggio 2021,
con il quale intendono affer-
mare che la ripartenza nel
nostro Paese è possibile attra-
verso il lavoro e una campa-
gna vaccinale nazionale diffu-
sa e come accaduto negli anni
precedeti, il “Concertone”
ospiterà le riflessioni dei
segretari generali dei
Sindacati e le testimonianze di
lavoratrici e lavoratori, pen-
sionate e pensionati. 

Particolarmente ricca e etero-
genea, come sempre , la line
up del concerto che avrà il
compito di tratteggiare emo-
zioni e storie di un evento che
proverà a raccontare lo stato
d’animo di un’intera nazione
alle prese con uno dei suoi
momenti più difficili di sem-
pre. 
Non sarà dunque solo un con-
certo, ma una sorta di gala
della musica italiana osservata

attraverso un grandangolo che
proverà a raccontarla in quasi
tutti i suoi aspetti.  Tanti gli
artisti italiani e stranieri che
condivideranno lo stage
dell’Auditorium: Noel
Gallagher, Alex Britti & Flavio
Boltro, Après La Classe & Sud
Sound System, Balthazar,
Edoardo Bennato, Bugo,
Chadia Rodriguez e Federica
Carta, Colapesce Di Martino,
Coma_Cose, Enrico Ruggeri,

Ermal Meta, Extraliscio,
Fabrizio Moro, Fasma, Folcast,
Francesca Michielin. E poi
ancora, tra gli altri, Fedez,
Francesco Renga, Gianna
Nannini, L’Orchestraccia, LP,
Modena City Ramblers,
Noemi, Piero Pelù, The Zen
Circus, Max Gazzè, Tre Allegri
Ragazzi Morti, Wrongonyou. 
Sul palco del Concerto 2021 si
esibiranno anche Cargo
(Roma), Marte Marasco

(Milano) e Neno (Torino),
ovvero gli artisti vincitori del
contest 1MNEXT, la cui finale
si è svolta allo Spazio
Rossellini di Roma, Polo
Culturale Multidisciplinare
Regionale. Tra questi, durante
la diretta Rai, verrà proclama-
to il vincitore assoluto. Sul
palco anche il giovane Y-Not,
vincitore del contest della
campagna sulla sicurezza stra-
dale di Anas “Guida e Basta”.

“#1M2021, è il PRIMO!” valo-
rizzerà la dimensione dal vivo,
da tempo penalizzata dal-
l’emergenza sanitaria, ripor-
tando artisti e maestranze sul
palco e rappresentando un
momento di snodo tra la realtà
che speriamo di lasciarci alle
spalle e il futuro che si sta deli-
neando. 
La direzione artistica del con-
certo del Primo Maggio di
Roma è curata da Massimo
Bonelli che è anche l’organiz-
zatore generale dell’evento. 
Su Rai Radio2, radio ufficiale
del concerto del primo mag-
gio, il racconto avrà inizio alle
16.35, per il primo anno anche
in Visual su RaiPlay: in diretta
dal backstage della Cavea con
Silvia Boschero e Diletta
Parlangeli e dalle 20.00 con
Ema Stokholma e Gino
Castaldo. A Radio2 invece
saranno affidate le incursioni
di tanti amici, interviste a
caldo agli artisti appena scesi
dal palco e tutta la musica
direttamente dal Concertone.
Backstage, extra e contenuti
speciali sui social della rete.
La manifestazione sarà tra-
smessa in simulcast anche da
Rai Radio2 Indie, disponibile
nel bouquet Dab+ di Radio
Rai, sul Digitale Terrestre Tv e
su web e app RaiPlayRadio.

Concerto del Primo Maggio: la diretta 
di pomeriggio dall’Auditorium Parco della Musica
Sotto lo slogan “L’Italia si cura con il Lavoro” oltre sei ore di musica dal vivo e non solo

“One Year Celebrating”: esce oggi “T.I.R.”
terzo omaggio dedicato a Loredana Bertè
La versione da collezione dell'iconico lavoro del 1977 su LP 180 grammi in soli 1000 pezzi



In questo mini-film, nel quale
si affronta la scottante tematica
dei minori scomparsi nel nulla,
la bellissima attrice siciliana
interpreta, con intensità e deli-
catezza, il ruolo di una
mamma cui hanno rapito il
figlioletto. 
Un personaggio che può ricor-
dare la figura di Piera Maggio,
tristemente nota alle cronache
per via della misteriosa spari-
zione della piccola Denise.
“Sacrificio disumano” è un
lavoro carico di pathos, tensio-
ne e angoscia: un vero e pro-
prio pugno nello stomaco per
lo spettatore, proprio perché
tratta una materia “vera” e che
pertanto fa riflettere. 
Una grande prova di interpre-

te per Maria Grazia, che qui
appare completamente diversa
da tutte le precedenti appari-
zioni sul grande schermo, con
una performance destinata a
lasciare il segno. 
Gli altri interpreti del racconto
sono il bravo Franco Oppini,
credibilissimo in una parte
ambiguamente drammatica
per lui abbastanza inusuale,
Francesca Nunzi, attrice dal
solido curriculum teatrale con

all’attivo anche tante esperien-
ze cinematografiche e nelle fic-
tion televisive, e il giovane e
promettente Nicholas Gallo,
figlio d’arte. 
Da segnalare inoltre la parteci-
pazione di Federica Candelise,
affermato avvocato con un
passato artistico, di Chiara
Campanella, nipote del regi-
sta, e della simpatica caratteri-
sta Maria Rita Hottò. 
Prodotto da Angelo Bassi per

Mediterranea Productions srl,
“Sacrificio disumano” si avva-
le della suggestiva fotografia
curata da Sacha Rossi con la
color correction di Sebastiano
Greco, delle musiche hard rock
di Alfred Bestia, del montag-
gio di Francesco Tellico, del
suono di Marco Pagliarin,
delle scene e dei costumi di
Laura Camia, mentre del sono-
ro in post produzione si è
occupato Federico Tummolo.

Consulente tecnico per la parte
informatica dell’opera è il noto
ingegnere Paolo Reale, che il
grande pubblico conosce per
via delle sue presenze nel
popolare programma televisi-
vo “Quarto grado”. 
Pierfrancesco Campanella, in
questo periodo tornato alla
ribalta grazie alla riproposizio-
ne di tutti i suoi precedenti
lavori in dvd e nelle più
importanti piattaforme on
demand, si è dichiarato molto
soddisfatto di questa esperien-
za e annuncia le imminenti
riprese di un lungometraggio
dai contenuti per ora top
secret. “Sacrificio disumano” è
attualmente visionabile gratui-
tamente sulla piattaforma Rai. 
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In “Sacrificio disumano” del regista Campanella una prova intensa dell’attrice siciliana
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